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Lo 1eduta 6 1per1a alle ore 2 11:!. ..,. , ,, .. , 
S<>no prescntl 11 Pn•1i1lcnw del Coasiglio, ed L Yi­ 

ni11ri di ~ruia e gi111tizio, dcll" islruziooe pi!Lhlira, di 
agricoltura e commercio, non cbo il. ~Cll.illOrts .l';iuua,. 
ministro acnu portafoglio,, e piil tardl iotcrvicoe eziaodio 
il ministro dcll"iateroo.. . ,. ··:• ..... ,1· .. 
Il Scnat1ore 1<grela1"io Clbrarlo dà Hturo del pro­ 

tc81o Tcrbule dcU" ultimo torn•LO, <:be vieno appro\'lto. 
U Scnolo.-o 1tgre1ario Arnulro lc~ge. quindi il. IOT .. 

gucnle _ .. ., ., ·:··· . , :!· •. r· .. j -Jld. :1 

', ! i1 J.' ,., ... •"I 1 ,,,:I 

I I • · · i I ; ' · •I : . I I , <" , ; r' • " . l . ; . ; ' ~ ' : 1 ' I ~' "'. 

. delle aue conrideruioni 1ulla nNt .. itd di flllgliorare 14 
'condi.aio111 dtl 14rpo 1unitario militare; . .,,, • 1·. u 
; . !. ·Dal dollore nn. Vincenzo. di TCTgnllna, di !f. ~ 
: copia. di 1111 auo libro inlilolalo: Q•ottro · anM -ntllf• 
pr.igioni dei s~ Padre; ·1 •.. ; ; ~·. •. ,, ! .1 ·•;1·· ... ,1.,; -: 

3, Dal &iR. <: .. .,. 1!orini, di un 1110 discorso 1ul iff.. 
riuo p1fbblico e privalo d•I lltgno dtll1 O... Sicilie; ··e '*· Dallo. Commh!slono por l'immcgliamcnlo dei lno9hl · 
penali inslituila ·dal Minìllro del lavori pubblici tU du. 
1uoi rapporti iuUagni di Napoli. ... '· ,., r i,' 1 

., ' •! ., .. ,., ,.: I j I~ I :. '' 

sn;ro DI Pt:TlZIO:SE. ... ·,, cl ' ' "I l RP.LAZIO:St SUI TITOLI D' AlllllSS[OSI!'' ,. ' 
.. , . . .. , ,; , ·, ·, DEL SE:'iATORE ACQl!AYIVA. 

< N. i'J61. Il generale cav. Frances<o Solor• porge 
al Senato motiv.te i•lan1e, perobè l'ari, I del Regio 
Dccrclo • mana 1860 dtl tonverliNt in lo,~•. '""IN· 
modiOcalo, noi sonw che gli aia riçoDUdciulO I"'' la 
@iubilazione il grado Oll•ou.to dal governo pronisnrio 
di Veoteiia. • .. · rr ., .,·. 1· ·~ ,1 1 ; .ti .~-~i · 1 ·:I; 

.Lesga pure le lellere dci Senatori' s .. 11. GiovanDl 
BaUis~, De ,Gaspori., due~ di GuJliora e Chl!!i,.i quaH, 
chi. per .Illativi di ufJlcio, ohi di lamiglia, cbicdollO un 
congedo. che lor~. vicnq dal Scnalo accordata.:·. · '1· 
l'Z'nldente. s· ioleude r.ba queeu cuagedi, non ... 

oenda . lll•li chi••li p~r un termino determinato, 1000 
couceui per .ua. m611e.·. ·· • ; ; · .. 

, Parlo a conoacenaa del Senata akuai omol!&i falli~lk 
1.,1. ,Dal doUare Antonie Longhi, di poreccbi e.templari 

r• ,·I O •1•' 1 ·/'I , •.. ' '1 . • ,_·;' ·':'·' J •. i 

Prealdente.' La parolo 'è nl Srnatore· Amullo per 
riferire 1ui titoli di ammi'8ione drl Srnntorc AcqnnTivo; 

S.m11orc Arnnlro, Rtlatorec li duco a• Alri Luigi 
Aoquavin nata in Napoli 11 20 dicembre 1Rt'!, fu no-. 
minato Senatore del R1·gno' 'con R. Drl'l"'ro dcl 20 
nov<'mhr · ultimo paMalo. 1 •'·;, 1' "'' ·• 

, 1·ondo @ln1tlftcato <on ~olldc t.,.tiinoninnzè <h! p~'pa 
·per impOlla di;etle oltre a L S1m·. annuo, Tnffido 4.'' 
riconOM:ondolo compr .. o nello ·,..1egnria !I dell'art. ·~s· 
dolio Slatulo vi propano di riconoscer~ la rrgolnriti dcl 
auoi titoli por osaere ·amme990 a ~edortY In Senato. ' 
Prealdente. Chi inll'ndo approvnre ~neste 'tonclu~· 

atoni ai al1.L ·'·• 11" ··:·,·· ., .. ,. 1.· ., 

(Approvato).· ., · ,·:·1· .'·i·.· ···1 • 1.•~•'.1 
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Essendo presenti i Senatori Acquaviva, cd il conte 
Currnderi, i cui titoli sono già atJti venficuti, prègo i 
Senatori Orso Serra e Imperiali di introdurli nell'Aula, 
onde prestino giuramento. 

(lnlrodolli nell'Aula i Senatori Arc1uaviva e Corr:iO 
dori prestano ginrauiento nella lormcla consueta). 

Do olio oi Scn'1lori. C'1rradorii ll-,Afqu••i.a :~•! fre-l 
11010 gturamento, e h proclunla ~enAturl 1MJ· llt·b.nli: ,. . , 

ai csteggìauo, u dividono i eombauenti e i disputanti. 
Ascoltale da un caolo i campioni dell'ultramontoaismo, 
i partigiani della supreruaaia ehieratica, e costoro io 
verità ci vorrebbero ricacciare· di gran cuore 1i tempi 
·&iwS.ri di P•ulo lii, di Ch·meule vu, di llonilazio Vlll, 
alla Uolhi lo Catua DomiJ1i, alla crociata contro gli 
Alfii!t•l!\ ·~ ~]j~ .~.~~_iq1J1ri.,ziunc. _ . • 
'l.ttMÌO pc~ essi è· 11Jea1c dcl Papato: e dimenticano 
gli stolli! le glorio vere, le vere grnadezza dcl Papato. 
··J.f.,,.t·11tmen1J~ano innanzi tulio, cho la croce di l<·~no 
ha conquistalo il mondo al Von~clo; dimenticano l'e· 
sempio di un grJn Papa, il quale colla potensa inerme 

Presidente. L'ordine dcl giornorc,<A ~iu,l~rp•;\lanzjl.1 ,dd/'idç\l, diiary~q uq feroce condullicro di orde barba­ 
del Senatore Vacra al presidente. d·cr•·con~iglio. 'Sté- . rie 1c·:_ tco'ne I; "di:neolicano un ahro RraD Papa che ai 
come l'oggetto di questo interpellanza venne già Ictio Ieee promotore della famosa lega Lombarda, cbe 1ug- 
nella seduta precedente, non è più il caso di rileggerlo, gdlò le pace di Costanza: Alessandro 111; ed un altro 
e aeeordo porci~ la porola al Scuotore Vacca, ;- , ; \I Pol'a gue~ricro, il guale .~vi. !.ino~ ,llloto, Dio)Pr"IW~ 
-.P,cnntorc· Vacea.:'Signori'S'l·nat('lri. _N'o1i Vl•sli<lle cr~:. hancli _la .. Gucrr" sant~·- ç1.101r.u. sH opprcss':)ri d' ltali,.: 

dere Cho io mi accingtl a·tavviv<Jrc 'Con uotit.\ d'nrgo·- GjuJiO ,ll; ~i1n~·1Ùi~a1_'l_q1 qu1.:l~ fivJcon~ fittura. d' 11~· 
nient( la qncslione Ji Roma.' Dòpo .. lanta 'uknnità cJ .Jiron1Jo, die .divi.le il n,O!ll~ ,oU.uo .~11culo;_.di quel.Papa 
orn~ICua: di disCU!'Kione in un' filtro 'rCcin'tò,'·1a lucci "aì_ I ll qu;.!l.e ._,)l'cp_ar~ r,~1n~nci11a;iiync. dci· çoinuni it;.i.Haoi, 
è folla, I•. roh<lniionl .eono. 'fermo; ed,· ~r:i'. ,I~ p:ir~I~.·. did1iolran<lu•i il pijl lerribik llYV.Nario ddla, polcnza 
dcrroratòfb giinii:;erehhr.' etancn ~·rna1 grullila .. ~-···-·i····~ in;pcr~alt;· o:·d~·ila 1iran11iclc laicillc; diiu~nlicolno inllne i 
-1o quin~I mi ~!stringer.i· n tia«umere p~r.,Rumn11 i•ii< }eì ,i;:u1pi,dj Ro!~• •. '.~uar.ct~ ),Papi, ,colla .dcziooe 
rupi lo 1rnlò· d1•lla>Anrs11~rie ·cn fo,lidrò 'posri'a' qudliì cltro .,, poµ•<lo si r.os1huirn110. \,po~i. d~lla m•uLLlica 
tale 1olu1ione fra le varie, rhe o n1c apparisca la pii.1 di R0ma1 i ruppresentanli della df!1t10crJ1ia ro1uana. 
logira, la più semplice, J;i più dPsi1lrrahilo: ma conviene (IJm•!). 
che lo ripigli le coac da più alti principii. I dircn•ori d1•I potere temporale did1ial'ano cd olfer- 

Signori I Riportando il pensiero alle srandi que.lioni mono C8Sere la potrstA temporale condizione di vita, 
che asi~1rqno il lllondo1 pn•parandD nu.ovi d,•stlni alla condiziono d'indipendonm pel p:ipa1n:· ;:: ., ,,.,.: '' '.: 
umanità, noi 1aren10 colpiti h .un fenon1Pno mor~le, il : .. Sin:;olitre· C !lraria !·1ridipr1ich•n1:i · Pt-r · '\.erHfi . rfl:i.:..; è 
q11:ùe n del pori ron un· timiglìc•'ol ·ftonom•no dell'or- qill•oln, l• lfllalo' !ihlii•ognn· cl'illlcr'l-rntì, d'otrujluiionr' 
dio• Oaico. L4I opinloul llslremt li pblariuane, to-11 · & di h•ion~llt''•lronirre per -rrpgÒ"I in· piedi!·,;. •·•-'• 
polnriz1.ano le rone contrarie, e con1e OelY·ordine nsico. 1 M:!; 1lot1e ol" 1ri~fo;· H 'gran ··procf'!l~ci" è :vinto1 'f.i1 ·ro~· 
l'equilibrio e il mom•nlo s111ico, por nh·rmi dcl lin- scienza umano è illuminnla, e l'f.uropa ·ri<ile ha pru:' 
guaggio dci mer.canki, 11~ propriamente ·nel por-Jllrlo- · nunihto· il eud trttl<'ll<l .. _. ,,,:i ·' ··· · · · · ·: ·' , .: 
Mramma- ùtlle fune, ci~ nella, di•gon•I.;,- eoel 11•lla f.a polcatà temporale r.dril, e rodra, 'nd ablti~mo rede,. 
din~mic• .mornlo · 1· •quilibrio ·e t.: n•ltà· ilt Incontrano meno·· p<!f· gl' interessi : li'rr'cnl di qucsl' llalio ·nostra, 
proprio nella media proponiooale .,he Ari!lotile chio· qu101<> per gl' in1er .... i di un ordine più clc.-alo, 'gf'in-· 
mava la mauima delle forte. : ù.•rell8i celesti della Chieea di Cristo. (St1ua1ione) . 

Gli eserapi 1l~ricl lOfl'llLbondaoo ,. cunrcrma di lai ' Cosi la Chiesa ringiovanila :e purifkata, In vedremo 
teriLè. r ".'' ·,·r.:·:, ···:·111; :~ .1••·11 'per valermi di una frase dl'I Maccbia,·rlli1 ,ritirnta[oi 

La suerra r~ligio:1a dci 30 anni che drsolò la Ger- prinr.ipii suoi.···-·~····~· ·"·~· ·.1·1:···~: 11 .• ·,. ~ ·· · 
mania a che cosa ricorivo t Allu pocc·di Voellalia, cioè ··VolgiJrnoci ora al campo oppnito. Cl b•', o' alg~ori; · 
a dire,. ad u11 compromeaeo. La rivoluzione ingl<ae d<l ·una geomsione d'uomini, I ~orali trasportati da rervida: 
16~8. a eh• con riu&civa f Al trionfo d.tt ·~istema rap- raol1t1"1 •. ~- por fo1mc1100 affeuo all'J1alla,' elle noi 'e<'n• · 
presentalivo, ci"* ad un o:ompro111""50 .. Ed un tompn>- ,liaroo q•oDfl!IBi,' non ••M1>1100non :co111prt•ndo110 che; 
me&Se mellem. fine all'immen111 •rirnluziune francese. l'Jtolia: ruori dclrJt:olia non c'è nulla; nton· esi•te 'per· 
col triou!o degli immortali princ'ipii dcll'89. , ,. Clii il mondo cattolibU; non osiste la slori1 t Ili li'adi· 
. Adunque. ~ii> prova, che nollo grandi:crlal aoclali e ·zioo1,.no.a.t."uutori1i· dei 'a•eulli Jlo•·-n culto ~t·ll• toséi 
politiche il ~roppn e l' corgrralO cado: ri1nangono aolo le venrrate ed anlir.be,. non· la· (ede' tl<!'padri· 'no!lr[ ,, 'es!I · 
".erità .. pralitbo, 1 qu~·.Uu!"". cli e rispoudcuw. ai· v~ri. o r~ali · · vorrcLbero andar .iiOlot,. i.lla· 111neta~' 1tte~r8odot' ·frovt!~1 
bisogni dell'epoca •.. ,.,, ,•. ,_. .... ::" ,·~ 1 1ciando o.iacolle·iaeiarovl1·•nrrtl>ber~unade~1olitio110 

lo credo poler llpplicare queste i•leii g"ner-•li alt. quo· pronta e· 1iol.i1lllj ma, Dio·mio, una ltemullzione prolila · 
1tione .di Roma .. lfoi 1i•1110 io presenza tli due ~ioi.mi • 1iolenla 1 che riescirrhhe ell• T t•·•iolenza i lo Ioni· 
e di due opinioni oflr,,.Jlinlc, le quali a me pnro siano non di&trug~ono l poteri' lmmal~riali, ··anzi ·gio,•nno a 
entrambe nnl fal<ID: siamo 1 Ironie di due campi cbe fortificarli. li ·'l'•anto -a.ma1•0' sl~orl,-l1dra dl mi papa 

' 
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esulante ed r•pulso, dalla r~voluziOll$, llli, (a ... bl>e, "'Q~ 
mare per J'lc.a,lia ! k; po,i ~bi parla, di rivol~r.io~ r !Ù!'.:: 
mplizioo~ ~iol~Ll,. :co~~crril pur~, cl,Le d•mQkndo vi ,IO· 
11.i1uisca una qualche ~080~,i111perocchè, poo. pi~ogua. 
diweoLicarlo, la:1ocìe1~ .ci.vilu tjon, ,; ,adafji~ ~ul~, sol.a, 
fo1'll. materiale, ma, ··~a b,O.;/Tlc&li.:~i ~clla,Jace,.jll1'lu~.,. 
d~ 911 priocipio mo,ralq,.;il ,quale, ri•alg;1,ad ~n;i.:l'rigi110, 

• •iworilll'I! e sopraiJ))Olurale1 ~: q1ie~ prillfi~io ,ljl<ll"il!<;, 
a.~.o ~olr~hPo,focaro,aroi _ç~o 1pqUy1 i~ti~ì•Rf ,rcJiSi!lifU 
•1,l•.}•,l,itui.i911i relio:iose ,aqno 11!1,f~ fJ1t,poo,~i,~ifQl\'~1 
np,,•1 r~r+ ,~· 1V•~o,,d~llF::vRloJ1.ll,;1iin~ "'" , .• 11.11.;,, 11. 
,,I\, Cl\lloli,cislllo, io,_ yer~ .è parll:,soalan•ialo doli•, pos\,.., 

•IQria,: della alorii cklla tivilll lati1,111, ,~, ~nyi•ç.11ra,al,, 
l'~fkl iialiiljl,, ~Ila', pll<'~i~ ~i moqun1e~,1i,• 111~ qua0~llJ', 
rappr .. enla la vila ed il g .. aio l)llJiooal~s ed.jp ricordai 
che l'illustro Presidente drl Ccnaiglio: in. uno,allrq .re­ 
eia.IO lfaltaudo 11pws1ralmcnlG la Qu1t1li011,41,1.diMo .oon: 
grande pro(oodilà di senno politiC1), che egli si epaV.it'llr. 
l'rebbo ~ll'idea,, •I pericolo. di Jodcr coo~ltol~ le ~'e 
pol'181.l Polla sl••'11 m•PQ, JIJ'idca, !li v«krn j1opiaoi.1& 
i~ .lwlill una Cbic,ia "'"'" o a11 f;oli!Talo,, c~e ·•••1·hlie 
il pc~giore dei di:tpostimi. :::.i' ,,:•, d! · 

Adunqt1e, o eignori, TimOB1i f modi :di·t tiolen1a·1:Che 
collll r.im>11e T quul•· ~ la 1olUJion&,pttferihile •do.;icfo. 
rahilo t ll••liluire al Papa. l'in.lip1·ndeoaa1-alla Chiooa la. 
lillerli ed olle!ll'r& io iacamùio.l'alidi<:11zioacl 4ella P°"' 

, lljlllà ~n1porale (/Jdn•!),•1 .,_ .il••:d,,111·1 ,ii.,,,.,•,,,,,., 
·l'arlaodd' ad uo1nini sole~ni . no~· bb• bi•o~no '<fi '·ri• . 

' ' cordare le lolle secbluri e fuoeGl•' frt' '.fo 4'1P pOll'•tft, 
il 11H:erdo1io e fimpetor olii non sm· rhe lh queste follo 
le due poi.,~ che si urlavano e ai comh•llevlll!o '•ei!'' 
uro bene •p•;•o • conceaslMI, • lruRl'arionl ocombie­ 
voli, nelle ,qoali, ~illl>rio e· disfane: .~ •~•lcendnnuio 
dnll'ua CllOIO ·:C• dall'altro jL m~: sernpni;I or l'!IDa''bN'' 
l"aitra.ne usciva. fì~ccata ed umitiala.· 1:···1l~· 1., .. ,:1 ·.'1•:1·1· 

P. se uo impcralore di Germania fu !urtalo p~r''un 
momento • prlltiltrnarti 1 pio" di u11 pnpa, ·glielo· fece 
di poi pngor """'· P.~ lo 'chlecforù r le ulllmo di•llille a 
chi Timasero f. Rin1M<•J'O ccr'!iun'enle al potrro ·chlcrolicu' 
purciocch~ voi lo BOpctc, o 1ignori0 Il Gollicaoismo, it 
Giaseppi~mo, il' Giaanonismo non· furvtlo 1ehC Servitù 
i01poo1e dalla "olt•s1!1 civile 'al popa. E per1·hé ! Per con­ 
servare i godimonli r.oduchi di beni mondani~' e quesli 
•. henellzio dei 11-amcanli dol' tempio, dt•I'' rarlseisrno 
dt>lla Curia Romana.· -'1 1 

• .: •• :. • 1 ,; '·. ! .. • •. 

• . ·• • • .. • I •.'• ·'' •, •' • 

"Adunquc, ci signori, 'l"~ndo ii 'Jirà ·:.i- p>p11:· 'smet- 
tt·t~, Santo Padre, la puh:slt\ len1por.i1e·, 1 questo,· inuLilc 1 

fardello, ricooci!ia_tcvi coll'llalia, anii ·n1rth.•,evi ·~. cu.po1 
di·lla risurrezione d11ana in u11 orJine di idee pii! é1,., 
Yalc; e facendo. voi qu1'Slo, lo polrsJ•. civilc·,•Lflicborà, 
i luoi dlrilli1. ab.did1eri\, tplle., qut•lle gran·.Ze,. iuu0 'Je. 
••rVllìf che aveva impaelo alb Chi•••· E però d··ur.11 io 
!lanzi ce .. eroono gli.e:etqualur, gli appelli ab abwu," 
la presentazione e la oomina Jci \'rscovi, ed io' gonere 
lulli i, diriui di reMalia clui ti. lroduconu ·in, 1eqi1u \cq· '. 
poale alla Cbiesa, Cosi aduoque la ('J,ic>a ,Yerrcbhe 1, 

' : •• : . ' , ~ , ' • • ' • • , ~ • • t ; • • l . ' I . . ! . 

1U1. 

rico~qui~tar,e lf, più c•mpi•,, li~~ri,t,, •·, ij ,fllll~. ,la 1iu 
p_iena ' v.er.a .. io.lipeudeo~ ... r •1 ;., 'Jl!.ilp 11 t•JJ'·tl U•J1J··1J 

.,SigDQri, aoo .qulli&ll ~ul~&i$1li .i. prolferite, 91rà fllli,, 
pQiiilJil~ (Jiq vadan~,1!118'r'1<pinle?.,,Cl>i Fi· dice ,i;hCl',,iJ: 
µapa, .quoll'u~oo dcl ,SignQre, lanialO' •··11•10.di, con,, 
sigli, c:\li ·c< llice, ~<1..rif)ifl!and~L Ìll l!ll 8teli0\ a fu<lh 
lan\lo ,,oo~ .• uo ·cuo~. q .~oa,.llw,·nQn-gli poaa.rnb'1<101,.. 
al pen•ier~. l'imrq~gioe Slllrt.,. eploatlid~ ,del. pafllllrifor-t 
!)11.lqr~,,dd: ~~ 11 ll,·Cl<Jn'. vo11lit. .-e.ollare, #~IA.le 'llllati 4ei 
JlliÌ/• ,grilnili, ,!111ni,, l\41le. Chi-. ,,dei pi V., •i111ltlri: :.mtch1)el, 
~w~,,t;,"'" .~ii1,jlll19~ .Cj11111Ja: clorili.-., 
~1iaa ,ç~,,gh ;"ve,rl'tlloli<I· .ooopenu~lt..,•ll• r-..u111.W•l\ti 
d'A1ati~.,d•; lllli );iJll ,f! ;~'-l1<o"risolleJa111lq,,)A GbiQINI •· 
l~nlll .ail!:JU, 4a1riCQ\lciliare,Jil, uuolkilllWI IC0•1.lli..,, *là .~oill!<Da,. ,e ,~I 'flap~lo !)QQ: fltalia t,, m·1 •Il• ••··llo 

1 .Si, .y,,ai!lopri,, io lo :•P'll'O, iM 'i -OQ, fede· 1icoaioaiiua.1 
eppur!) w~ ton, O)Oa&O, fi prl)florte. un :i111erplillanu,.i e11ii · 
ll!roquii .~· lopoolatq' .coaj; .lliveodicart Ro111' a41c'Jtaliail 
rl"lliluire, pieneiza ili, i11djpendenu. al ~·pa • 4i .Jiltorlà· 
a,U<11 __ CLicaa ,(Bu1-e I Bc~.!)1 ,•111i;t,r.a:n;i .,,!;·,·1•1,.1 j.J;.•,1 .• ~,: 

, S.~qo~i" jq .d.Qvrci por:.One, Ql .. mlo, diacorso,i. DUI ,,oli: 
ri1patM1 .a, l;Olllpiei;~ qQ, allro do••I*,.• peria1Ue1Sii ohe> 
la,, c;ompi11, 1iov0:e<1ndo il YQ8lr<11·bl!nigno . ...ooiLO, "t ''"! 
,,AvrQ, ti• ia1raueocr~j,~pcr .. q(,l;lichQ .ialonle dcll11 eose, 
di Napoli. Nò crcdialil, 8'* 1\110.,aia,. queù,.11p'100Uliao1>: 
fl'•.odii;<ila. ~.,cho,,iol\Joda la 11111por1are,,ica .qu,.ia ;ee­ 
giClll~ sercWI, µn~:.di~Cl!18iOCI• lein~ Jét11Citata1 ... 
1pnesioaata.~,'n·1J;fJl,r. JÌ~! ·11 •111·1 01 on<.fl: ,h1;•+llli·I tt1·1i1,J 
' •. l,o· mi ,muoyo, a parlarvi, di !lapoli,.UJiperocdià 1eggo , 
che, UB, lcgaui~ ·io<l18ioluhile COJ18iCJll8C I.o· liue •ul11iooi;, 
si .elle IJOll. polrelQ acioglion ,J:,una, ..,on l'ahra,,,,,.,j"" 

, io acnl~,inuan•i tuuo .il debilo1,.o aignoqi:,.'dLriciia.r 
hHiro l~ •crilà doi laui,.perahà ,ooo .. oe ree.pili )&;,~e.1 
rità ~ri 1Jiudia4. 111.IJ 11. q. !1.11:.1~,, f ;,u.Ìt:1:(\/"lll r 1la..·1Ìl··l·, 

11Udile l·lA! papol;uioni iltpolelao• ,. o. ai~ori't afOiu., 
da a1rlichi 111ali ,, .d~ reooali diaaalri hlJlllQ dai. pro•e. 
1olenui di UQ grande buoi!. "'llBo, di una çand&·· _, , 
der:uua , civile: dL.una graUilc, 111orali1A. ;. eoooue lei 
prL)~o:: 1•1,L~ ;•.I· J, 111;,,, lr 11l:.~J':11i;i·1 11,~,:1.1: •1:t•t l/i;i i~,0!1 
,Or. volg~ 11u ••no ,,·1apun1ua110: d~'illlpronise11Je1 

l•rde, co11cCd8ioni. l\i, Re FranOOl<lQ, Il , , alrappale .all1' 
grandi paure •. , .. ~ l.n<·i.;ro,:. ::.. '1-:·, ,11;1.:I ·:1 I· , li ., ... al 
,Ebbene I QucUe popoluiou.i .che eruw allora padl'Olll 

d,el. campo bannQ dato, argomento di graJllle,modcr.aa .. , 
ci~ilc, .· :i ; . 1 · .. i ... 1; ·., ,;1 ..• :~ .·\ \11:-,,.~,_., Il I •-:·1.:i;> 

. Da qucll' flllOC~, .il Governe i>urboaicQ. leDllhlulli i-. 
mO!li di ricondliarsi ep"saoi popnLi, OQQ prome111e1,:hlau.i 
di.zie, lusingberie d'ogf'i 1uanicr1 .. 111 .1;1 .. 1~ ...... :: Ti ~,. ·., .f 

. Pero l j/Opoli '.ebllero ij buon (ll!DllQ di non I~, 
avolgere , e percllè T Percllè .Don i!bbtrQ fo•J4, .~ un3,, 
din3atia ,1~rglu~ I.~.·; -:~·, .'Jf'.:.,! .. 111.111 1;u ·,~-·~:., ·1(. 
,L'n graoilo il~li•nQ., lillustre g•noralo Goribaldl i .ci~ 

veni•~ •. inccnlr~ aiutaloro e ,JiJ>e•i10ro, 1l f<Jpol(:oafl"le. 
lani,, p signori, i populi delle l)uq, Sicilie .gli.aprirono'• 
le, lirac<ia, lo accoloe1>1 festanti. 8: "1pole Tot perch• !. 
Porch,è .loggevano inJctille 1ul •uo, yessillo ,le due pa-c 
·roJ,:.; ll_ali~_.8 ViUorio EmNUkl.e !:,·q .,j in··;- .•. 11•p1 .• :1:.r. 
I 



• Yi era l!ib lardi u" pariito tud•c•:; che 'rODO•tlamo I: ®ml e!t~ I' !talla r!eonmtcéntc ~no'fa :''è- I' E~r· .. p:\:1ln~' 
troppo bene, il qualo 1i 1ra .. gli"'h a· ~volgere' i1 buon; 1: mira (Arùnnantlq al tonta di C<i't'our)-" (Stn•a:ione)!'' 
1taao 'del pllll011, •· i.Cra•-~ _J'~nnMiio~ alle' anti-.: ! "Si~nor1.:_10 non ("l'('d?'<lf ('<'tcr tnniggcre una più ae'''. 

· ahe··pro•l•ee• por tnuso·del plehu1c1to, Ma 11 baon 9'R!O' ·""'11 pumnene a QU<'Sh pnr11tf e a quostG, stampa pio­ 
de! popolo ·11e1lei.t1& 9"Hllà·ll plébl.-ito.' l! sapete per-1:tta~ ed"lftve,.,condo{cho dceumiandola dal!' allo ·di' 
eh~ I Per .tue ragiooi; 11rimiertme111e prrcliA · •ide · u·. I: qu•sll tribuna ali' lndigna•iOire di' q11esr' Illustre eone· 
11111 ''"" - i. ·l .. ttà o·t'd!lfflil;· secondo •Jn:rcbè '·Vil-1. ise,.o; 'ma no" 'b:11ta; \>ssa h'a 'ridom uomini onorànd].' 
tOl'ID •8111aau1le 'p<lllonilìc8'Y• ·I' Cnltl- d' Italia;''.·"" "I iu ! ; ad ln•oraro,.it )ltt>sidio 'delln lrirn~:· ·Jl)'!Joll s~ · se 1a mli;· · 
1:.!Volele Hl (lfOft di 1110'8"141 "' flcllOlà Ml' 'keneme::\sietratnril'na)iolitiina l•Ml Il guo dovcl't!': ~o non' ii!de' 
Garibaldl•·in 11na·dolle generose ·•t*·ispiruloori, ·a(ij>r&li,; il 't>rhoo'·agctite dell3 l><Jli~i~' gìud.ltlma lrf"~opoli,· se il' 
,.... dal: doort; ·t11G· conliaonùl <lall•·•ana >pollt~a; 111111'&1 ! I Magistrato , che ·111ti '' 'tltodir.n 'della' Wggr;· faltlr6 ;'o· n6" 
d9·"1lllhwia 11HJ<'.or11& 'alle· tr\lrn1'!te 'é' 'ai ·d!saatri 'patii'!' I ofld · •rla•·liilksldn~ ;· m~· qnrllo' chè ~o", ~gli .. ~,che' non 
dà •molta· g.inte 'IN"' hl ·per1ocuii"1ri politic~e'; · otimb di· : !allir6 'kl'al ·aeblt<> 111i'o; lo' noh 'fnllirò ·a1 miei '''doveri' 
rimertlart"ll Wlarlirio· politir~· l>"o quel· donO'' porfi I· dl·eentl\JTa ~~i vlgif:1ilza the 1111 l'ongono 1mposil dal-1 

o!Tesa alla puri ti del P,inclpio lil!!tale ; il"""' 'Che 11 ·i •I' ufftrio ·mio· (BÙu! Bravo.').'' ' :" ,' '· • , •• ... ' ·: ·.:·: i 1 

,o1r- wmerialluare Il 1110rllrlo·politlco·col ridurlo 'ad j 1 Ora, ·e 1igncrl; lo p....,en!R di fanlo 1complglio ; di· 
una tariffa :di . "meriti ·e ·di rfoomti•'"!''':' ed ·e= Tenir' ~ ; tanta 1gitazion·e;· di tinte r<ivine', ·che cosa fnrà' Il Go· ' 
loorama,.,.lesta"'·ed un rriiuto;'tll·eul la porto tletta'l:vorno? ,,.,_., '"' ." ''•·; •···"' ''' ,,,.,_, .... , .. , ..... ~ 
plglina •I' itoi1i1tlva1 ebbene; o 1lgMrl; · ttJ1tl'ota· 'oosttu'' '. lo lioo ·sorgo qui'ad lnv'ocore una ~ittotur'a, n~ pieni· 
proluta raccolse immontioenll I' ade;ione di centinaia,-' ,poteri, n6 misure ••tralrgoll: ne lasdo giudice 11. Go­ 
di miRllaia il':nominl dul popolo;~ dei• mi.-.ri·'e reietti 'veroo; ma convi"-l!o fnten'"'"'i bene out Tarlo carattere' 
cbll Mltanno eel lliiGgoo;· et"'"'"""° ·ttl11to·'•ofr(!tlo ! '.della dittatura. ""' ' ! ·' , .... ,.,. '· ·•·: 1• 

per lo polilicloe · pertlffudoni; 'l!ccb Dlii' 'P""' ' che d I Che· rosa è mai one ditlDtul'U 1 '; .... ; · '' .. ,. ,. ,, · : ·'· 
quando •alti 8' uempi di 1mnNli\l ac~ndOfto. "6.alr alto I! lo dlatinguo. due .d_inatu~o; un govrmo '••soluto_, an · 
al b-· il ·pc(JG!o· Il· llt@IJI e Il imi'ta.·". "· 1"'''' I. °' ·go~eroo ,,bo 11 lllplrl "N011amente 'dagli lnletcSSI dei· 
-·.era qaali 11100' • I "turba lor! della·· pubLlir4 ~ce ; gli . paoae I· quel tal govemo, ··e 1ignori, se rlcorrd a modi' 
•!Ptatorf'' dtHa fiaua", ·• ·tofMltloti della •mora!~· pub-- 1 eccezionali, extralegali; so vuole lft1brandir!I quHta • 
blica? Uditomi, •ooo io che ve gli additerò. ,,,,,,,.,,.,,, '•rma .lerrii>ile, p<'rr.hè lo' 14? Lo la por utcidero la li­ 
uCi t a• flt!Atl'Uiont,:d' ao1ninl di" banno ·per ban- ~burli, le I~ p<>r ·lar prevalere il diritto della. fona oulla. 
t1ilra iJ 'ilONin<! .. t' ... archia, ·h1111DO prt lllOVOdtt I"~-. 'fol!a: dol .diritto; ('Q allora .la. diltatuni :è t'QU deteeta~' 
goiamo .... 11 ~unonel• intoreaso 10110 li vclome ddta1i• 'liii• davvero, ,;.,, ., ,. , ., .... , :,,. ,_ ·, ,. ,; 
be~ .. eo do( .patri .. 1i1mo •· •e"I hanno· atretto ~o ·iodalirio I _ Ila. un H•vtrno il: quale rapproaenl•· i vuri in!A!rl!soi 
i111puro, """' "'8Jli1iond·i11onoru:.borbonlci; nuslrlncanli, !•t.l. paeo&, uu tl(l•orno.uocilo dul voto popohrro, domaodo• 
clericali , manioiani , lllgnatori di non ae quo! '!anta•· i io., ha.,o non. ha il debito di .aulvare fa aocic~, ed la· 
.UW. pre"'ndeote; ·• poi a <:ape di qoesli, · lo 'dirò con : nomo d<•lla diresa aoci.te1 rkorreru a lulti i m1'1Zi atraor- ~ 
dolore, 91M1 parte 'd•l·sollro-1'-'tritìolO (•alto •lcuoe o-· .dinari?, ,,,, ,, : , 1 ·'·" ., , :' .1 .,,.. ,.,, .. ,, . 

• llON!roli ·••· aobilwimQ'· ec:ce1loni' );:1m11eror.clre ltnche . Signori, se q11113!0 .momeoto giuO<(casc, io 111i preeen-. 
IKA rrbbiamo il 'OOBlrOo 10hbo111'• 'di· St-6mnain·: llln di : trrei qui. oJ Ìu>ocara provv,edimcati straordinari,. o il 
quei !ali che hanno rinnegato il culto delle grandi me•. , laroi con quella. sle:!S& UJQcia, o ,1iguuri, non cui il 
morie.e .delle.troJiliool· lllU1lri d•I· patri!iato napoli- 1par1iio \\'hi3h in lngbilierra agli eaarJii dcl Regno d . 
111111, '&OIDiai 'che· n••,...mno 1è111pre lo taasa d<·lr• Guglielmo Ili,. regno di liberU. vera, .non esita>a a '°'·, 
libertà e dcli' Italb, che ai curvarono aempnl' vliruruto lore il .bi/I di 1ospansione <\lcll' hu{lta• aol'p••, e l'°•ltro 
al . .dispolismo; i f!l12li osano ancoru eospirarc 'a viso a- .bili che rislriugcva ii diritto oletto;aie; io aurl!"roi ad. 
petto,:•· a Otnto ·-ad ... 1 11 oggruppaou· ce11l. avanti ·'invocar~· i moJi straorJinuri con quella fiducia alesaa, . 
altteal d1~11· eacrr-ilo borbonir.o; uomini che hanno '·di· ·cao cui ahra lolla il Ninislt•ro invoca\'a i pieni poteri 
IODGnla l'wi.•a 111ilitore in uno guem fratricida (sai'° . dal Parlamento al primo i>Jlcnaro di pl'ricoli esterni, e 
lo OllO~ eccHioni), ~d· ""' ol mescolano' nncora alle 'ne ticooohl16 la oecessiL\,· tullochè si trorn••e O paeee 
baa.e c:ospirazioni. Grido di 11D•r1'11 dl que•li nomini e . in· qursta fdice temperie di culm·a, ùi mu<l<•rationo, di·. 
di .,..ii parlitl t?~H·· t ii 111u11i<ipalismo, I' Blltooomia disciplina; di riipl'lto olle 1cg0i, al Ile e Jl!e istituzioni 
e.ilmalcdire·olflemonte.·"· ·1 ~-.·:;..;•: ',.,;,:_,_,, dcl: JP3~.'''•'' •:· 'J•111 !..• •• .,., .. · J .... ••• ••• •• 

Se •olcle ua' immagine riftcssa di 'cod~sti uomiiol e' Q~el ParÌamenlo 1àcèorda\·a IÒr~ 'u~ 'bili d'inde~nlili ', 
di codcoli ·pnrlili;' \'ol la trtJTOl\'lo in nna ~erta Blampa, 1ùiffidcreLLe ora forse il lliui•lrro d, t PJrla:uonlQ ita- 

"11 I ' I. '·'· o- lignnri, i. ""alo 0~1· giorno" pi'osrituiace la dignità ·Jiano! . , · . .. . . .. 
dol paeae, ·llDa etaR>pa lu qual• 1i fa' propagatrice ·di · Adunque se IO non domanJo Ùna dittatura, mi credo P.erò·; 
ocaadali,: di fgnoruinio) dlvitu)icri, una otampa la qoalc' ·io d•bitd' di cbiedere dal Coveroo I' ado!ionc di cape- '. 
giU. egai di Il fa<>go •·I' on~ ~u nomi i plil onorati, ·1 ·dil!llLi ·rorti;'vigorosi e pronti, percloé si riabi una volta' 
1ulle riputazioni le più. flluotri \ ·e glun~ 1ino Jr ceni l il potere a il rispello 'd~lla legge, pcrcltò ai coepirJtori 

192 '• (I t 
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non •i dia. ,tregua. pcrchi) •i ristahili.;ca I' crdine watq: 
rlale, o morale, ~ queste n~cessi~ non patiscouo::inùugi, 
percioccLò. il. djsordiuc, perdurante, .l~,.,aiçurcz.ta, ,puL, 
blica, maocata, 1'.impuni1~. d\:i ~·~•lùi putrcLLo ,~Ila .Jl11 
liae aianure I~ troppa ,pazieuu w quelle trilio41e PI>" 
pulaziuni e indurre il disamore e il teùio .. Acl .,11uu'~ 
~rdintt ùi. CD6.CI': 1iA'"•r i\·-···· ' 11·,., ."'.•:-. ' •.•. :1 .··:· !;.. 
. lo nou vugl1a lacero un'altra qinsidcror.ion• ben grnp 
~I lliuislcru.. :lii;nori, . qoll ~ p0j.1ibil~ .. che, un i')Vcrn~. 
uscuo, dal aulT~•gio upil·or&ale <k(criaell aUo c~cl,w1lvia1np 
di uri' partito puii1icp, eio~ .. di una u1ijlllrauza:, m~ ijl 
Governo .QUC.Sl<J I' a.cv.• 1tQJ11prcto .bene, e. il programwa 
dcli' ooorandQ, r.av. Farini, .oh~ io qui ricordo a •u.a lode, 
e111 un , .pruGr~w1ua ,larg•menL~ CIJQl11rcu&ivq, uu . pri» 
gra111ma .ouheso del Jlas<•to, un program_1n11 ,cLu lacçva 
awdlo ~ iuue . .le Ione ,vive del paese, aeli clcwcllli 
ouca1~i- di_ tutti i'.:parlili,. '·'.f, ,, ;, .. ,,,,·:·: 1._.1 ,, 1·~11-· ., .'' 1 1·1·· 
· Quel programma non fu aecettato , 1100 pi~cquc. ~i 
partiti e&lrcmi,,,0011, piac~u~ a ,~cl.uro çji_c vol~va110 .-~~u· 
aarc _l~ vinori.il., .. , .. :1 ~·i•' ··-~·;-', - ... , .,;.,_i·1 ,.,,·1 '·'.".' ., 
'·Ma ~ ormai lcmpQ cLe ~cl prog111wm;i. •i ,allu1.t111· 
c;ero1J11enle; pi 111ootri li ,Governo ,iJIOfO~~Li/a f~Ul~Q gli 
•n•n•ri iocorrci;11iLili .delle Qllo'·e,, ~ps1&lut111111, .. .d~l 
nuo~o.· ~rdino di. coao. (Ben~!). 11 , ..... , i i1•1·1 ,_ ., .-11 
•. Ila avverta, però, d\.non r.spiogcre .. da, .sè iJi cle· 
Pi.enti ouesti cho worranoo lar. alto, di. adC11ioa~ achicua 
e 1iacera, impcroccbè i governi ,d.i ,partita, 1,e .. lo rir 
peto, ~ gov~rl\i. ~i .miaor.aza, •ooo. governi;. Jll!ducbi e 
dc!Jol(~, -1 , .••• 1.1, .. ·.,., ,.,.,, ". ·!· •!. •'; . r·~1 111•-1 ···:1.i•;. 
,,·Ebbene io pongo piena fiducia·. oel aewio, nella ao; 
leni•, 11ell'opero1it; dcl Ministero ; ma qucata nou h•~ 
1\erll. Colle migliori inlcDJiooi, coi piÌI efficaci provve. 

• mcali, •oi uoo potrete. curare che ,i Jliotomi del male, 
(dirb co~i) poroo:hè I~ ra~ice. dcl male pon .. ~..ili ti~~ 
poli~:m1l.,. Ì.ll Roma .. · •. ~-., .. :1' ! -~I ~r ..... rr :~· r:'···· f"'; 1.1 

... llowa, ·Il oignori, 6 faltll io qu9sl0. momenlO il coa­ 
vego~ di t.utli i partiti lillli,. di tuui i partili ostili al· 
l'Italia •. alla Francia ; l\oma, A l'officina tcucLro•• cq 
ili ferule di tutte le maccbinazioni, .. d>. tutte le waao7 
ue, di tulli i complotti, \e. co•pirauoni, la propngand,a 
reazionari.a •. Di Roma al apicaaao gli . emi11Sari,. gli ·~ 
genti, J aoinmovilOri dcllç province napolitaae ~.sii ec· 
tiCalori del brigantaggio. :· 1 ~il . -·- 1, .• : ! .. ~ ··1:11 ~ •• ·i· ..... 
. : A lj.oma ai lOlgono I~ speranze,. I.e aspc\lo~on1 .~ 
.lulli i partigiani dell'aulico, qrdine di.,cose, ;~l, lull1 I 
10gon1ori deUa ri•lounulaae. borbonica. Roma, ,in brc7 
~., ~ ~ivcata~ una uuon Cobie01•,. la quale. se ac­ 
<Qlla e minaccia il Garigliauo., _accel/H. pur~ •_pii~ 
naccia la Senna O: l'impero.. . 11 ~, r·:·!· r,• •. ~ , ..• ,f. 

. !dunque, o 1igaorj1 ae il Hioistero ,risolutainenle o 
preslO 1ciQglierà la, questiont di Roina, avrà »ure aciolta 
quella di ISapoli, e aalvaado, )'ìapoli : a~r• .. s~lval() l'.~· 
talia.. (Segni di ade1iont) •. , ... I·_ . .,-,. ,. .'1;1,.., ... :-·! 
.1 .Senatore DI, VUl11JDarlna. .Dom~ndo la parola, , 11 
., Presidente del Conlllgllo, Do~ndq ,\t, parol:i. ., 
,. Presidente.. (Rivolgendosi •lii ,.S~1101or1 . ,IJi .. C""'7 
pello ). La (>'lroia apellerebbe ora. aj . Senatore, ,Di ,Caiu: 

pelJo,, Jllll .B~cadola .anche- domanll11&d:ooorovoli!Wli11111 
signor Pf~dldùnle dcl .. ~01111~ •• -~.1 {Hl'•!.i.11.;Q..: i:.: ;11.1 fll· 
,. Presidente- ,del,, l;:onslgUo..n :M, .j\, &11111ore.:iDi 
Ca1Dpcll11 iatc~J~ lore .. quùcbe i~erpcll~naa.,., ellPra ilt. 
1'!18<Ql!oru.,, 8 ris11~~ri> poi -dopQ· di /i<li ... -.., ··li ·• "''" 
•' Sunlure,Dl QampeU. •. Jl.uli purt1 .. il aignor ·Pceoii. 
dcute dol C<ll\llig)iQ;.ilq111rleru 'tlopo uer eeolilo I• 11111 
riip()ll~. f .. ; f!:d•·U !·f!'JÌ• .. J1;1u•1' Ol'(r":l1J I hi-.jil!·r'.• J lii: 
.,, PrellldellW·del eonatgllo .. •· ~M•l+n••lll 11;:acu"' 
sione). Si~nori SenalorL ·'t.ll'arin•ntlo· •·drlli t lJUHpel• 
laoie,lall<llai 111 un•.loròabl· de~li ·uttirol ·@lorni' •Ha 
tooraa •uima111,. ·iQ'1mi·' aenlii •1lqu1nto '"l!OID9Dlatd; 
f!iaccbè io ..,_,. •Cl11> pct' 11•rté r · 4ell'onorttol9· ònl81' 
pollaol<I!' .,;,. volo1oem Yicbirdore .. dal: ·•inl81M'o 'llpi1>8Q• 
lioni 1ugli .ev0111i 1ccaduU dop<> lo 111lrD1"1' lhlcUMiooe 
alle ebbe luogo·io 'oi>·allro ;rednto, oppure 111ooioni..., 
fil'& i lblli d10-Hrel>ller6'• '(ll>lote ··rompi~rtl · 1101 ·m-..1 
periodo ·di .1empo,.cb1 ei '••para dolla ri-dillll• diacua• 
alone.dia ·il •di.Corool· pronun,,.lo • ill"llè· •.daH'onoreTole 
oratore mi prova cho &aie; noB 1ara,; .. ta .sua:uln\emiooe; 
• obe, ·apprenando · . .i 'Ri111to rlore ivator& -le di!ti.Ohà 
clte •cil'COlldaiM il -Cdteroo ·del Re,, 'fii 1i 1t1ese:n lllM 
ava· pnidoora èi fare ..i. ieedeoitn• domando ... ,che lo 
!"llfteero porre in• imbal'IUO> •&1i lilllilHa a· abiodergll 
_,, *>1<'911i · dicbiaruioni,,11i 111i11cipii "dollac >u• poo 
litiai1 in conlenn14 in oer10 .. mo4o;•,dl .oquelleo cb& ru. 
i'ODO auollo 'tosi favoretolmeate, · D8ll dlroJ' o dai llaf" 
l)ledenlanli' dello· oaziooe;i• dalla'·oamioae, lllelaa.. •1:1 
-ni()ulmn fii R peneitt0 ·che lnt1pll'll l'bnor""'°le inlerf>lll' 
len1er·g1accb~; o •lllllori;''to lo 1i:opo:' 1··clll 'nei ··do!>' 
biamo mirare è gracde;'determinalb', 11 ht' terio molkl 
non •u•eeltibile cli tsaett "lf19CM11d','"I · ment ~ •'ng: 
glungerlO lollb di dilllclle iltnmdonfi,h» ,.,,., "''1:""•' 
•. ,U Camera"del l!l'putali'ha'tlelln~eiut&; ~-•di n°t4- 
cooo11eere1e,·: 1o' rpem,• ... tem&' coll"òllore.ole inletpel• 
ltnto;·che'ool'''ao1 J!O'!!Ì•md ··aftopl!t'lr~ lii t/tltt· menl 
mornli'; che lllal ai 'adtllrebbe' 'I nòi lii arrivai'!! 'llellli 
titde del Callollclamo' enma conqolstalori'l "Cb&' nrebbe 
per I" Italia grave pcrirolo Il mellere in fuga il . Polt' 
eefice •. q. ,,·:;1. ·111·· ,ntt1:~1-: o ,.,ff·P•··11- 1·•11 01· 1Ht 

.,, n prcoplnahie 'qoindl \ion dé_iidcr~··· '~he'lt' 'ro!i'. 
!nmi ucl priilclpll, a cui egli m1 pare faccia rdeslone; 
aolo aggiunse' nuove coos1dcrazioal per avnlorare qu!!lle, 
dui lnrono In ·a11r~ i'<dnfo evlluppa1e:•·11"'" I ' •"" '."' 
•''Egll 'concbiude'ta la auà' oruione dloeddò 'mollo 6p• 
portunamenle , che la qt1~s1loné 'di· Roma ·111 ··coHeg'I 
etrettomeritc 'con quella di Napoli,~ tbe colld srloglltre 
la ptima si darà alla sccÒod• lini. ·completa· •oluzione! 
'· SI,. o signori; ,la questione romanà ;· consid,crata ".'ton'. 
che sono· questo aspetto, acqul•ta ancora un> maggiore 
lmportania. La gua •olu~ione h1' .ùri"lmj>orranu. i0lll' 
mcnsà e· d~I' lato delle aostr~ relazioni pohtlché ~u e· 
11eto e <lii' qdcllo drl'ì'foterna -pblit\ca, ., " .,,, , ',''' 1'1• 

:,._1~~~~·.;~·a~.&Oie~l~:~1 •• ,c~·mr.:~i~~~·--~~'~Q?~~:~~~1~S~~ 
aatorP,Y•ci:a, ,che .lloma '"!' d~ll .°'•er~ il.,,r~c~'rr9 
41 1~11ij 1:1e~ic,i, ?,' llal!a .. P •. d~ll,a-: C<!~a J~ll~).•~er,li ,i 
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lmpcmii. ~MllÌl·ehe lloma -non' sia più· tr cetilrd 
da cui ai epargono I& co•pin1ionii ·le congiort.' ' .u: '• 
''I hnpotllVIDOJIDamen~' IJIM·411'l•>R11i 'nOll' ·~•rtaoo r piu 
(!li ernl•lli m•ndatl ·tl>n 11g1il·'tnet11Jd a 111seitare· diser­ 
dini nelle province!• naoYDmenh! ri1tnite •I• lt••no~ Ma 
hnpolllal alr.res>·alla ·ao-iidaliune. 'd<!ll' paèe dell1tolia, 
••<loll' •edlftzia• me ••I· ·ibbltino · l<>11domi ,· maulrriomente 
allo completa !ueiooe monle delle nobili ed lnte~ 
aaoli previ8'• 18uidionali;j1M.ceDi !loiaall@onino-tbe 
regRa. &a ·la-.CbiM•.8.Ju. th1to.11 .. 1r11·1~ l't•.111·.i.-: ('u1•1·'" 

1.!JW•. 'l'i .ha dubbio ebe: quelM .1pecie cli antagohi11 .. j 
!I qu1le 11on .lii..,..._, a ·mio.crede..,.'1pporr.a·1:0lp. dti 

' GoNernQ,•HfYO-.ai .partili. 'l"lremi• Napoli, .. rve-al mal• 
-lellli, . .agll ,11Jbl1losi ·I"" .ofeBl'e· grav>.dilr.0'1h1hl Cot 
.lftr-OQ,1 pe1 lllAD~ret L'11gHolÌUl1• ael 1parae. !\'~"~ 1c.(i1ll 
J, E, ,quill4li .io. mi, aUO<Jio 'Pieoameoi. .all'ono-Gh Seo 
•alOOe !Vacci. .por proclannn cbe IL IOluiiobe dllOa' quet 
114ione. di :Ro111a. è •All0r1&1rip .a •4are .un.1 ·aucllo "d•finir 
IÌYO;· a.i lllliourare.1la. fa.cl> .In modo indtslrnuibile nella 
pro•iocMr bleridie>1ali·1dcl. Regnai •u•·• .,-, ..,.,,, J! .1 t.11 •. 1, -:o 
c.,;ffoo·~ottei ltallar&.per. iecideate di•qllAlione .oàpo• 
liotau;• •·1taiodi · 1ten ·,jj,gitirO. ·111 qHlll .,.,.no fon ori!> 
~le· inltrpellaelaj il· '!ll•lt>perei· 111eni ·rilll'f«of &1ate1> 
lerlal.annl& oade .11i1mea1noe-.111a~8iomPOte ·~ •neee1&i~ 
di.!prolluò1.ére . ..,n 6ulli.i ·menu" 1oluiime0tiell111- 
1LiDne: di·Roma. lfoUalia.·lo·ogli dirò.·cbe acceUò 1-coo• 
IÌl!li nhe rgli ·di ù GOTemo;• ma ael modo 'lefl'Dll••··' 

Credo- ii.lo ff-rON idei Governo di 111are:dl tuuii mt!Jaj 
cba gli ,dà la .eotitituli~ .onde !ac riapella~ oella.pro- 
1i,llçia i111eridi0Qalf· la leggio,. on~ , comhall<"I 1igor111a. 
llHlllle .i: partiti r,streuU..1~ cbe ei,llÌ ,~L awmuntioo.,dj 
~ON),,ti.ip, ~ta•!lfÌjlQ;IWallti.tt.o di f'Orll(I, •i!:cii;l· ... ~1·~- f" n 

Cooftdo che colle·•rJUi..legali iL 1ìo1trua polrl ricon: 
<lii"' A'.ordiu~ ·~ la. pa<:"' i~,queJ\t provillCo.Jioo già _fba 
iq-.~pe~i1 a~ .tl>o·i!i··po's~ ~pcr~re,lj~ .lar aparjr~ ÌW'IJ"T 
t!Ylameo .. ~ lrMJj:io, .degli,. &lllicbf par!itl;,, a,.~i.. ~ 
lt'Ì1411 ltje, !iduGia ;llJ~rerebliq· ·d_1 i,cono•r.q~ );indo1' 
!lt~ .rivolulio,o.l...11,4. lerrel.tl>t, .~uol9 ,4cgll jA&ego111n111,1i 
4eli. ~~1 .. 1 11i •111"1;!•1:n- li .,1(,·ii··-1q •i··r:'J J ;!r.'' ·1 ,_.,.l 

Difaui ooi 1ediamo, o 1ignori, cbe ogni qualv.11lla 
1111.gral• .~wbi~mMto ,,1uccp.ie, ; eia pu~ ,questo pro­ 
dolLO, d' cp~e-110Lili, ~eneroae ti .1ogiuirne1,.ne; rimane 
lljla .. grave ,. fC(lurbaiiooe. Qclia società ... Il nuo,·o gu· 
Temo; i priocipii pib uiutar~ pi~,' illumioalf · beli p"'· 
tQ•o. "·poco• ii, poco ·ijcquietare _ taùi perturliaii~no, ma 
il. concorso ~el. l\lIDp-0 ~ )nrvitaLilc,- .. , •. , · .... , .,0,..·.,,, .. , 
o,l/lPj!biherr". comp.l !lei tGSS .uni ~loriosa_ rivolu~ 
aione.,I& qijale tlbbe ~ elMlo di. lllr ,lrionlare il prillf 
c~o,dcll~ l}bert4 ecoza fh• trascorry1se acj _disor~ioi 
alcll'anarch<a,, Eppurç dovette louare oltre ijO aoni con· 

• • " • · . ~ • . ' /, I • J " • . •<e I 

'ro gli apJ.icbi partiti~_, ~'. .. ·_.,..>.-·. ;1 •.• ,: ; •1 ... ,1·.· •....• ; 

•. , U DQSll'G. rivolgimento uoo · ru·, cosi, grave;,, quooto 
quello che ei eompi , h:1' fngh-ilteira. No( 'io abbiamo 
compito in nome del piii graodi principiì,''cioè ooiuolo 
• Ìl<>llle d'ella_ llbOr~, m'fahrt1t ti quello della' naiio­ 
naiili., liul~dl' lo noti '"'àgcro' le IYildcolUi' ~·~'pericoli; 
noo· credo the al 'lichietlerailrio '60 Inni per lar 1èom· 

p<irire I partili l><!till 'dalla ~upcrlfrie delle 'pr6-rloce liie! 
ridionoll. ·Ma 1e'•oo11· 1i ricbicdcronoo · . 60 anni,· ai 'fi! 
chiedcronno'eertame<itc· più di 1ei mesi che sono \ml 
acorai d•I giorno for1unato'·'irt ·cui: Ile Vittorio !!ma; 
oaelo tta accolta t1cllc ·mura: di Napoli rra gli applou!!I 
delle popolazioni: •: ") ····1•11"· .• ; ... -:-1.; -.:• 1 ..... :.-'"'i 

Spero, riµcto, che con i meni legali nòi gid~gercnid 
I far tl~pettorc le ltçgi, a ristabilire fa poce. Mo se ~er 
n•eotura ' noi- aodossimo •rroli, ''rerremmo 'al rorlà-' 
lllenttt fton' 1 chleder11 1a dittalurn', nè t pieni· po.teti~ 
mli 'quei pron'edimenll •pecloli e determinali éhe' ros: .,.,.ò consi~llotl dalla· ncoessilà del. ll'inpo •. · 1101 ··sogul­ 
remmo· l"tllenlphr rir.ordato rlaH'onOM'volc Seoatot Vacra: 
l'l!Mmnio •èomr. -( ml·nlotri inglesi opp'1r1enenli 'al 'imrUIO 
Il più liberar~.' chwdeiidovl 11111\"' tate· aftra·u1odincC. 
rione ·àue foggi no.irti penali. ~ra; tlp<'to ~or.oro; 'Id 
.•pero, e 1peru fermnmenle che non llar''C"Jtu> ·condcil1i" :tt 
t{ucl!:ti: e9l'remit'fl~, v'1.;,-,_. 11; 1H 11v•! , 111:11 .... ·• ·.1 ,.,!,•.' 
· · èerlatilente' le ~arti!.\ prbnuiiiiate i'n"qursio cd iti 'aliro 
rt'Cinl0:1 lopinione unanime maniCt'ltata· ·rtai rapprl•!Jen: 
tanli' di ·qaclh! pro\-ini:ii,' qtt1·ilo' ·invÌJcoiione quaoi· uni· 
~er8ale'"la1ro·'al ·t;overno di ·kdopror lorii ed •ncrgii; 
iiuinenterà la lorza''6' l"enrrgia hdlo mani del Governa. 
Ila Ira tuui i meni, il -plò· emcaco · s~nia dnLbìo ·s:i• 
rébbc 'la ai>luztone" dell:ll" ~ur11lo11~ tiim'ann~' gial:chi! oi 
toglierebb'e al P,,riiti ed' iion Il for.i stato ioaggioro, 'col'; 
timttnte'ilcforCrei&crcU<i.1:,, .• ; • ·•'"11'"JI•·· 1;_JJ,,:-: tt 
, !\'on vi' dln1 éomo' lo 'intendo' fo ·sol~>lone · dolla qiinl 
stiooe romana: già lo dichiarai aoleonemenle io un altro 
re~int~,'' e1 ar· poco rà· · r onore,-i>lo Seno1ore Vacca lo - 
rlpèl" toa'parolc 'autorr.tolt è !r-uvl.'\'i dirò Jiellll ~e 
le.' 1pP.rat\1e da m• 'n1anìfc81ote' lb ·altra occasiooo n01t 
1000' seomnte. Certi> "don posso dirii, ·o iignori; che !ti 

I . , ' 
cosi breve ·1pozio· di tempo lé ·opinioni· poste avanti hi 
prima. volti a nomo dei Governo 'abbiano' l!ittlY· molhi 
cooqtilste;· i'n:i prro 'tioou\Ì' rollo progressi'; n princl\.io 
iolennerjienre'·proclama10 dello ••poroiiooc della Chieal 
dallo Sl?toi della libcrÌà' della Chi!'!a · 6 11ato'• accolt.i e ·ucf !i3C8tJ° ~· fU()ri· lhollo faVOiCVOIJOCTilè 'da lolle 'fC 
!~azioni del par1ltcr lihÒnlc, anche do qudlr che oi' préòc'­ 
cup'~no ·specialmente ~egli i•l~r.,.si ron1crvalorl. "· '1 
-, IJu~slo .& un groo fallo; mo 'Ciò' non basta l gmri' 
1ero ad 11na 1olu1iono; bisogac'J'll rion. iola rende.rd lo' 
~ore>'ull.'I~ o"plnio111 •liberali, itia e. lor.ii oltre•! ~ile la 
'parte' oiodcrata ·ed illuminata della ·~odcl!1 Canollco l'IL 
coooéca I~ gnudc vèrlll!· di qucslo principio i ~rcettl n 
grande principio della liberté. I! qui; o •Ignari, ii"incon'­ 
lraDo' molte dinlcollà, ~ra'VI ostaroli' ma cib de\<" forse 
destare meraviglia T Deve lorsol !lfldurim:iT' ·. '·1 •.· · ·." 
1,,l(j, 'H·signori, 'il }ri'ndpiil if1 Ubcrtà"ndn jnio 'i>mcre 
laccollo 'doffa Socict• Cattolica oenta e;l1:1nza; ••nn rl' 
iv~gfiaré''ccrtl doLM e lim'orl.' ., ·~ ·"' ~·1• '" ';;'."I' 

Ed io Yerit~, o 1ignori, corno 'Clil' :i'ii1n;Lbc'·•sal!re à!l 
lrim<!nti f'' k forse' fa prim'o"'Toh~' :_èlie ùna' 1 gronde--, na- 
1ione taitolica si rivolj;e· r~lot:imehtlt'lllla Chi~ 'ofl'rll:n­ 
aolo 'la libel1~ ~iena ed Intera In contrirci:aimlio di - ... 
criDti ll'interè88e 1e111poral•·? ,.,,.,,,.,,1, "".''·I ".1 ·\'' >•l 

, ' I . ' 
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n principio doli• litr.rl& religio!& do applieoral od una bencfallori d1•11' 0111aniti eh• fl'<'rro trionfare nel!' .... m- 
aoeirt/J C•ll•lica (mi •I permette Il dirlo) è nuovo nrl Hr1 eoslihl•nre I prinripil, ehe rliret 11 0<11'111 magn11 . 
mondo. Fo"" la Chil!s• cattolica non •I è mni trovala delta •oi'irlb moderno, 1 prineipii dell'SU, nn anno dopo; 
• lronlo di 'una •oci•ll calloHrn proclamante il princi- nel 1790, lipplicRre al rlPro un decrctn improntato dallo 
pio di librrlil. Che diro' ili nnu eo<irtà calloli<R? noli 1piri10 di dìspotismo: ahhiamo ti110 un. anoo dopo lm- · 
•i 6 forau mal trovata a frdntc di un'altra •nr.irt.\, che , porre nna cn•lill!•ione civile al rlPro in opjl<i•i•ione U' 
le oiTrisse qocllo che Ie offriamo ool. : · I sohua ai ~rnndi principii della l1berl~ dr Ifa' Chic11 ~ 

Ilo dello e lo ripeto, Il principio della liherlll r~iitio"" f abbiamo •i•to U•urpure I dlrirli del som1110 pontellce, 
~ recente iit queste mondo. ~on ho bisogno pPT dimo- negare ai papi Il diritto di invr•titora, e richiedere dai 
•trarlo di riBaliro. ai primi aecoH del oriBtian .. i.mo dove m•~IO'i del .. ~rrdo•io on .giorn.mrnle tonlrarlo alla loro · 
la Chl<•n fu 1 llcenda perseguitala e J)<'n1ecutriee. Y.~h I cuoc1cn!I. falr falli, o 81gnor1, e molti altri spl•gano . 
è certo eh• del principio di libertà non vi era lraccio I fino ad un cerio punto ~oe•ta e•i•:uione, qoesto timol'tl · 
nei tempi di meno, ma ne1nm•no all'epoca drllo grnndi· ' della Chieoo; e mi spirg•ho eriandiu '°""' l'Hpiscopalo ;• 
rirorme. I potl'nli riforiMlot4 dei 16 ""~olo ooo C'!Hn-1 frane,..~, il qualo i11 RCRPrnlP. non conosce l'llalla, e no' 
ba11erl1110 la Chlcea cattolica io nome d1·lla lihort~ rrii·· f!iudica dalle ,.l,uioul ln•••olli,.hne e po1rel diro 1nen• · 
gio11.i, ma vollero sDStitui"' ud una dutlrin:i un'altr'a IJ pacl, ·-r«lun-nioaa dt>i giornali ullra clericilll, YfftR& con 1 

quale duva foree una parte pii.i lnri:;a olla rugiont' indi· \in r.erlo orror111 l noi;lri aforti prr iatabihre le .noalrei 
viduall'. ·r.-io1io11i con lloma oul princi1iio d•ll'aaoluta liborlt. 

I rlror1na.tori di Gt.1r1naniil, Calvino, Lutrro, Z\\'lnJ.!liu,- '.cetta111t~le queslo si ronrunde tolt qu1010 tccadde ia : 
enc.· ecc.i; ooo riconoaceYano il dt)gma · .,,Ilo lihert• qu .. U' epoca, ed f'S&O crrde \'tidt•re come toose~uenn, ' 
religiosa, più che non lo ri<'onoscc~ero tlemt!nle \'(I e f01ne applicar.ione neref'Raria di questo nostro s11&emn, 
l'•olo V. .,, . ~na co•t•tu&ione dd rl .. ro a 1cn10 di qnella ~I 1100.· · 

E invoro, o 1ii1iol'f, o•servale hl aoriclA dove il ptio- j Seo,. di ciò io noll' Blpl<'i ooplre come I' lipiscopal<> 
eipio dt·llo rirurme ai ~ manh·nuln In tulla la 1ua fotu, france..,, co•I eminente per le ooe •lrtiJ, per il 1uo ielo 
o •l!<!reto che n•mm•n era il principio drllu liLerlà re- ;toiigioao, o che uce d•lla da888 la .piiJ lilwrolo della··· 
Jigioea lro•u la pirna applicu•ione. · Anche ne' p:ir•I ~ociell, po88a moBtror lanto odio, tanta ingiuotizia conlYO · 
do•e esao ~ staio posto in lu<'e dalla ci vii~ moderna, · gli sfonl dt•gli ilalianl, e togliere loro la libertà per 
voi lo vedrete anl'ora di quando io qoondo In lolla col •iaria alla t:hie1a.' · · · : · · '· · . · .,. 
principio drlla rirorma. : · ( ·Quanto .. vrnne in l'i9nciu Bi riprodu&11• ia. 1lcuoi 

Nolla Svezia dote quceto principio ~ 1lolo conB,.rvulo pltri poesl, ma aollo !orme, oso dirlo, meno condili•:' 
nella 1ua poreu.o, sono- io vigore leggi pc11all rontro i· inabili .. ; · ,_ ~. · .... ·. 
c11tolici; o on aovrano ilio minalo o lihcrule oprrò l l'ioi aLbiamo tist~ il pulito liherale in ,\u1tria, io · 
•!orli Inutili ptr rilormare quell• lc;;isla•ione. Toe.,.na, in Napoli introdurre •itli• legisl••ione priodpii 

Negli •Itri paCBi ove que•to prinripio arip1istù una ~be limitoTan~ lazione del putt>re ecclesioatico; prin· 
fona prrpondcrunto, di fJUando in quando trovnle lril~- 'cipii che e<"rldmeute erano io conlraddiiione coo I grandi 1 

cie ddl'nolico principio dello rirorma. Mi b""tenl Il ci- ~irinc1pii di liLor~. · •· 
tani l'Inghilterra dov• le kggi puli1ld1• contro i caL- I li., o •ignori, 1 giu•tiRca1ioae di queoti governi t:oD· 1 
tolici durarono fino al primo quorto del acculo pr.oente, ;vieue tener conto dello rela•iunl nelle quoti ti lrova- 
" dove dici:i •n~i nr sono il partito liberalo spaventato ,v•no rispello ali• rorte di lloma. 
da unii Boli• dci 8·Jmmo PontcOce chu creova dci BOlll· j Investita del pol<re temporale, la corte di Roma, rl· 
piici titoli, lttce adoltaro <lai Parlamento un bili penale icordan~o e rlm1•ian~enilo un po1tre che es.rcilna nei • 
per oolpiro di una •men•la di 100 lire 11orlinc l'ocrot• 'tempi di mcuo, l'inOucnu che rl8a crede\'& io diritto:· 
la1iooe di untJ di lali titoli. di eger\.itare sugli altri 8luti di Europa, oon pol~v• e ... · 

Dunque ROil t da "lnpire 1e la Chieoa, 80 il eattoli- sere trattata coo qo<•lla largheua colla qu•I• li lral· 
ci1mo ac<'oglie coli tanta dirtiden.a uo principio che lcrebbo un potere puramente 1piritualo. 
negli 1ll'88i Stali protestanti non ha ancor ricevuto lo aua ! Quiarti, o si~nori 1 81) u.ui du!Jbi1100 dir.biarare ooo 
intera •p)>llCoEione. . 'pii.i cunlurmi allo apiritb dei tempi quo•lle dollrin• Giu• 

Ilo un altro motivo esiste che 1piti1• lo dinlden .. , il B<ppine • l.<opoldin•, liohLiumo però ricooooecra come. 
timore tho ouscila nell• Cbi .. o lo proposta di applic•ru gli autori dello medesime lo•scro pionamenlo giuotificoli 
largam•ntc qu•eto principid. ' ad adopcrara quello fo~gi, noo dirò·COnt• armi di guerra, 

AbLiumo· •i•to, pur troppo, Bpe88e •olt•, i pnrlitl li· ma come armi di dir.,a. ·, · 
heroli, dop<.t aver combattuto per ottcneru la di!lruiione .r,-rò quelle h•ggi o fos••ro procl;mat• per la dir .. • 
dogli antichi aislomi, per conqulslure in Aume dt•lla li· · o pt•r l'ufleeo, certo Bi b . che lasciarono noUo 1pirilo • 
bcrtà un principio, consegullo Il trionlo, fare n•o d1·l I ~o11a C~rte di Ruma e in quc!lo doi. ""ttolici pii! ardenti, · 
principio 1teSBo p!i!r oppruuere coloro contro i quali 11npress,on1 contrarie allo sp1rllo di hbcrt.à, una certa 
•vevaoo comballuta. Noi abbiamo •i•IO !"'• ''"°'"JllO in ·I diilldcni:a.vcr•o le pMpo•tc che vengooo fatte dal par·.' 
Franeia od 1ecoh> acan;o, quegli uomini illuolri, quel lito liberale. . , · ' 

1. 
S1uun•1 a1• taltil - SuATO ••• R&tlffl - Ol1ou1l011I. 28. 
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Per essere giusti dobbiamo tullavia riconoscere ,. elle 
le idee di lillcrlil ai sono manifestate e niluppale an­ 
ch'esse nel seno ·della società cattolica. Noi abbiamo . 
visto in Francia una parte dcl clero, dopo la rivolu­ 
zione del 30, ri~onoac<re che associando la causa della 
Chiesa a quella dcl Borbone l'aveva resa aliameate im­ 
popolare, cd in allora alcuni membri eminenti dello 
sccìetà cauolica proclamarono il principio della libcrlà.• 

Se non che 11 capo di quolla scuola, uomo d'iogcgnc 
atraordiuaric e d'immaginasione ardento , non vedendo 
accollo favorevolmente lo sue dottrine .dalla Carlo. di 
Roma, invece di temperare I'espressionc delle suo dot­ 
trine,. con,inuando a mao tenerle, e cercando di propa­ 
garlc nel clero francese , nlJIJandon°' .il callolicismo .a 
portò l'appoggio della &un eloquente parola ad un par­ 
tilo nemico non solo della Chiesa, ma direi pure, della 
ci'wiltà. :1 ; ', '.: I·: I ~ • ' ""I· · 1 ' t' 

!Ila non perciò questi germi sono elali aoffocati, oun 
perciò il partilo che suote l• liO.rLà nel aeno dcl clero 
Iraneese è scomparse dalla eupdìcie della Francia., lo 
porto avviso, che molli e molli memori dcl cloro rran, 
cese deseìerano ardentemente di. vedere compiersì , at­ 
tuarsi il programma che nei prlLnL_te,npi che seguirono 
l'anno 30 er• rolalo .puubticato llall'illu.ire abate Lam­ 
menais ·G dal suoi .seguaci padre Lacordaire e conte 
Montalamliert. · ,,1. . . .. ,, 

Vi è· un paese dove questa dourìna ba ricevuto una 
larga applicazione, L"1 è il Belgio. 

lvi il principio della supar•ione della .Chiesa dallo 
Stato, d.-lla libertà accorùala ol clero, ba ricevuto una 
applicaziuno larga, e ora ha la sanziono dcl lcn1pQ. 
L'oaernpio dcl Bdgio dove.avere perciò graudo autorità 
e 1ul -p11rtito taUolico e sul p1rlito liberale; deve rat1~ 
aicurnrc .il partilo hhcralo che la Chiesa puù e6"cre in­ 
liet4menle libera, cho può godere dcl Jirtllo d'asiiocia­ 
aionc, che può oserciiaro la lil>erlà d'insegnamento nel 
modo il più ampio aenza cbe la lilJcrlà allbia o patirne. 

B ptr verilà,. o. aignori, voi vcdele, che nel B1.:lgiu le 
inatlll1ziooi lilJ1~rali venocro ,,·olgeudosi a mauo a maoo. 
il vero cito vi ti lolla, e Iuli& Yivi .. iwa, arùenle fra 

11 partilo caUolico ed il partito liberale; ma, o signori, 
quegla lolla non è alata funcila al Belgio, non è etata 
lune.la olla libertà, , .· , , 

Il parlilo callolico, n•ll• vicende che succedono nei 
Goverui rappresentali vi, pervenne più volte al potere, 
e ciò 0011 1010 in h•mpi in· 4:UÌ la corrcnle gcncrulc 
dello ideo. era lnorevole al movimeolo liberalo,. JJla. 
ahre•i in quélli in cui il vento europeo 1urfiau verso 
la parto della reaziooo. 

eppure, ao il Govorno, u1cito dal partilo callolico, li& 
cercalo di far adouare nlcune leggi sull' ioaegnamenlo, 
sulla carità, sulle mani-01orte, (;tvorevoli agli interessi 
del clero, ha ri•peuato tnllavia i grandi principi! di lj­ 
herll sui quali riposa la coòliluzione belga : non ba . 
mai parlato la mano sulla co•lituzioue, aulle leggi or· , 
ganiche. snlla lillerlà d,11. alampa, sulla suardi• na-. 
zionale, eulla liberi.è iodn·iduale, Il nelle que8lioni di 

µolilica se lu :contro noi, contro a movimento ilaliano 
(Cor•o percbè non cooo""' .bene la no.ira storia) . pus-,, 
Acnleniente ostile , ooo si_ metterà p~r- :!ef~ill! TispeUo_ 
clalla parle <lei poteri ~ovrani, çhe.rap11rcsenlaoo. il pq· 1: 
tel'C. ossolulo; giaccbè, se la .llle.JDOJ:ia ,nQ.11 rui. ingaoaa, u 
non è mollo lcmp~ : che nella .Canicra. Bdga .•l<noi, 
a1embri dèl partito callolico mossf'ro gra.vi .. la1nc1tli ~l.r 
llinisi..ro, pctchè i priocipi •i mostra1·ano troppo pro· 
pizi ad un· illu:slre· priLll·ipe:Ha ilpparlcncute. o.d w10.., 
S1a1n. che in allora ni"•umcva l'ideo dd dispotismo,,,. 

Certamenw vi è. lotta rra i due partiti, llla ip non .con· 
sidero questa loua. co1oe ou 1nale. Nui non possiamo 1 

immagioare uno alato di coee fondalo sulla libertà dove 1 
nop aiann parliti e lolle, La paco compici•, assoluia ,,, 
non è cornpatibile cali• lillerlà. Bisogna saper .. accot· 
lare I! libertà .cQi suoi bcnctiu e lor•e a.oche co' suoi 
inconveoi~nti .. 1· , , ·:,,.; •.• ·. ·.-1• 

Se l'csernpio dcl Belgio deve rassicurare i lilJcrali , , 
deve pure r..issicnraro i cauolici,. perchè parini .. cho. i.n 
nessuna altra cunlrada d'Europa il . (;lcro qoda di una , 
condizione più (avon~volc r.ho. in qu~J pat·ec, .. 1 •••. = ..... Jl 

Ma, o si~nori, io credo che sia facile il dimastrate 'f 
cbp I' llalia è la nazione dcl mondo la pi(l ~lta ad op· 
plicar0 i grandi principii che ho ovulo l'onore di pro-, 
clamare, I! perchè, o signori i Perchè ia llalia il par~., 
tilo lillorale è più cau<ilico che . in qualunque allra L 
porle ù' Europa. In Italia i srao•li peusotori (uou parlo , 
de' lempi .andali, ma di quelli dcl eccolo presente) 1i, 
si t1ono affaticati per conciliare lo .s.pirilo. di lili~rlà çol 1 

senlinienlo rcligio•o ; ed io po .. o 1anto piil proclamare 
qu~'a. \'crilà io..nan1i a voi, in.:quanto. che la w~gior;i 
gloria lelloraria d·llalia, l'uomo lllu•tre cbe ,vol Y'i,o•., 
nuralo d'anno1i·crare fra i vostri colloghi, il pri1110 poetn·~ 
vivenlo d'Europa,. ba ""'°P'" c.rcalo di conciliare qne­ 
sli grandi prittcipii; ne' suoi .\·orsi i1nmortali ba .ttele- l 
bralo lo glorie della Chiesa con i !i0t1limcnti pii! l1bu· , 
rali, e quasi alla fineldclla oua carriera si mantenne 
sc1Dpre !cdolo all'uno e nll'altro priocipiQ. E nella sfera , 
della filosofia, là do•·.o In conciliaziooe forse è piil ·, 
diU1cilc .• ·.dove l' antagoniiuno · si manifctita più Cucii·~ 
m'"nte. i nostri due grandi HloaJofi, qunotunque in ca1npo-i 
diverso,. si accordano in ,un pensiero, il quale domina .. 
tulle le loro leoriC, la rifor1n~ dl certi .abusi , la .ccio~.: 
ciliai.innc dello opirito di lillerlà col se111iwenlQ tl\li­ 
gioso. Anlooio Rosmioi e Vincenzo Giubcrli banno coor-. 
sacralo lutla la loro viia, tuua la vastità d•I loro iu-, 
gegno all'arduo lavoro di propugnare la conci~iazioui;,; 
dei due grandi priocipii eui quali ripoiBr do•e la IO· 
cietà moùcrna. Potrei citare molli allri nomi minori i..' 
ma quando in un paese i più gran<li poeli, i più. ilio-, r , 

elri filosofi propugnano ceri• dourine , VllJJI dire che 
queste doltrine hilnno molli. 11~guaci nella .nat.ione lorQ. !. 
. Quin<li, n signori, in Italia piu che altrove questa con- , 
cilia.zione può r,anti, e. può rarai utihncnle, .. · ,. '. ·~~ 

Vi sarà lolla, imµeroccbù io non cr~<lu ad un ac<ordo: 
perfouo, vi aar• lolla,. tlllZi è desiderabile che .v.i i;i.>,,, 
Ove .queal4t conciliaaione si. compies~e, io mi ,ac.ci~e:": 

.<;'...:l· 
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·rei a sostenere non pochi BR!!nlti; anzi, dovendo parlar 
· rrancament• dirò, rhe •e lo r.ortc di Romo accetta le 
'nostre proposte, se si 'riconcilia eoll'Italia. se occo~lie 
il sistema di libertà, Ira pochi anni, nel paese legale i 
fautori della chiesa, o mr~lio, quelli che chiamerò il 
partito eau-hco, avranno il sopravvento ; ed io mi ras .. 

· segno fin d'ora a finire In n1in carriera nPi banchi del- 
l'oppo.izione (llaritd prohmgnta). e · · 

· · lo sono proloednmante convinto drlla verità di quanto 
· hd avutO l'onore di esporvi e dcl · vnnln!?:;io immenso 
·Che la Chiesa deve ricavare dall'adorìonc dci principi! 
sul quali noi vogliamo stahilire·uo perleuo aceordo; e 
nutro ferma tqlf"ran1a 'che questa convinzione a poco a 
'poco andrà spargendosi nella sodrtà cattolica: ~ a ciò 
1conltihulrt non pere la discussione pubblica e la ma­ 
•nifeslazH>ne df'l 11rnlim<•nto nar.ionale. A ciò ~io"ò• credo, 
-grandemrn•e la discusslone · rhe eliho · hrngo nell'altra 
Camttra, e l"P.mopa rimane in certo modo 'atupcfalla, 
~edondo come da, tutti I banchi <li quellillustrn een­ 
'IP&so sorllt'ssero '°"I risp•ttme Jl"I capo dello chii•so, 
'mhnirPslanti 1enlln1enti di eonciliarione. Ma ciò che più 
·d\!ve avrrta colpita 111 ~~- rhe ec rra queste Yocl -w ne 
Iurono atcune che ruanireabrono Aeotimeoti pib alta· 

. :mente cuuoliri, ·fom" a mio cN•dere lroppo cattolici, 
queste voci sorsero dai banchi dcll"eslrcma sinislrn (un- 
1t11iont). 1 

' Cool, o signori, "" "Vi· •~.odate a qursia ~ranrle m~­ 
ni(r.Bta7.ione, ee aceordalo U prso del voe.tro volo alla 
politica dcl Go,·erno, '?I agevolerete di molto ia noatra 
impr1>1a. · ., 

' ' Quando· un corro eool rospicuò, rhe racchinde nel suo 
· aeno le illustrazioni di Ionie parti d'Italia, al quale l)"'lla 
pii! apecialmt'nle il dovern di coneenare l grandi priD· 

· cipil della eocielA, al aK110ri• ptt proclamare l'opporlo· 
hilA di una conciliazione fondata oulla lorga applicuzione 

· d~I priuripio delta librrlA, v·oi avrete tiuo, ·o signori, 
opera utilissima. Ond'è che proc1·d('ado fl'r1ni e risoluti 
nellti nostra via, 1rn7.B leRCiarci tra8porltlre da impa· 

. tienze irrngione>'Qli, nè 1~0111enlare da duLbil e da pe­ 
ricoli, io spero, che fra breve aYrf'mo coo~inta la pnrte 
·eletta deila 10cietà cattolica della lealtà delle nostre in· 
·1ea1ioni, 1'11.trtmll convinta, che la soluzione~ cbe noi 
proplniatoo, 6 la sola che pos~ a1o1icurarc l'intluMJ1a 

. J•gitllma della Chiosa nelrlt•l1a, nel mondo~ e che 
' quindi fra non moho da lutte le parti ddla società cal­ 
, tolica .1'inoalzcranno ' ~oci, ·che @ridrrunno ·::i.] · Snnlo 
Padre: ' , ·-· ···:·- 1 

•• • • 

.. Sanlo Padre, accclbte i pntti, che l'Italia fatta libi'ra 
\'i offre, ar.cetlale i p:atti cbe- devono aniturare la li· 
ber!! della Cbit11, cre1ccro il lustro della arde ove ia 
Provvidenza ,. ha collocato,· oumeotaro l'inRuenia dt·llo 

,· Cbi .. a, e neilo ete•so ttmpo partu~ a compimento il 
. grand' edifizio· doilo rigenerazione <iell' Jr.ha, aaeicurare 
.. ia pace di qucila nazione, la quale ol poatutto, in m"zzo 
a ionte 1vcn1ure, a t~nte vicende, fu ancora quella che 
rimaae più lcdele e più attaccata al vero spirilo del cat­ 

' loliCÌllDl). ( J'i"i e pn>lvng<rt; appl4mi). · 
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·l'r~sldente. ·La ·paroll è ai si:;Tior Ministro· dcii' in­ 
terno. 
Ministro dell'Interno. Ilo lonore di prreenlarc 

·al Senato un prog••tto di legge per l'istituzione di una 
nuoYa (t>Sta nazionale. · ··1• 

Ilo pure lonore di presentare un Decreto di S. Il. 
col quale il Mini,tro drll'inlerno è autoriu.alo a ritirare 
il progotto di logge sulle oprrc pie. · 

· Presidente. Do atto èl signor Ministro dcll' inl.,no 
della presentazione dcl progello di lrggc l<'slè arcrnnalo, 
'non che del Dc>creto reale col quale è autorizt11lo ari· 
tirare il progetto di legge sulle Opere pio, · 

.... - !• 
'.RIPRESA DEI.LA DJSr.t:SSlO:"iF. 

Sl.'LL' INTEl\PELI Ar\ZA '• ·· :..i·-.::; 

. nnATi\'A ALLE. COSE DI ROY.\: 
• \ ' 'L [' • '. ~· 

· Presidente. La parola spella· ara al Scn:ilore Di 
Campello. • ' ·· ' ' 
· Senatore·· DI Campello.· fo non ·sorgo ·a discutere 
•ulla convenienza della dominazione trmrorale dcl Capo 
della religione C•ttolica. QuC8la questione è coaurita, è 
ri11oluta. Lungamente ii è dubil>to; lungamrnte ai per· 
aeguilllrono quelli ehe arditamente separarono lo Stato 
daila Chiesa; oggi tutto il monrlo mi sembra caduto di 
auordo nella ete8s11 1en1en131 cd io me ne conb'l'ltulo. 
· . La ·riuoiooe ·lh una ste9s:t mlino delle due podeeté 
religiosa 6 citile ~ un accoppiamento Cuneato; la BO· 
vranill clericale· è Incompatibile çol prlncipii della 
moderna ci•ilti. 
' Quando un principe pu6 dire al i1111ldito : lo te· lo 
impoDRO in nome di Dio, ogni ·oseer,·aiiont io contra­ 
rio diventa imposoihile ; hisognrrcblw, che qm•eto prin­ 
tipo fo~ un angrlo; ma di angioli ai noslrl giorni 
non se ne tro"·ano. 

Libertà d'esame, libertà d'insegnamento, libertà di 
cosdi!nza, aono le basi degli orliemi dviii rrgghuenll : 
n que.te co .. il P.Jpa non può ammetterle; la que- 
stione duuque è risoluta. ' · 
·· Dirò di pii! : il Papa non ha oramai che poche mi­ 
gliaio di •nd1itl, il 0110 Stato 'non è piil uno Stato; 
esso non ho alcun11 di quelle condizioni che sono ne­ 
cessarie ad un principato, non dico per prospl·rnre ma 
per smsistr.re. Da que~ta dilc1nma adun11uo noP ai 
~•e•' o bisogna che riarquisti qnello rbe ha perduto, 
o che perdo ciò ebe gli h'Sla. A.Ila prima eoluzione 
nesAano vool •enire, è forza tcnire alla ser.ond:l. 
:· A~gi~ngM'O un'ultima 0~9trY"a7.ione. 
: Noi abbiamo proclmato il nostro ne; Re d1lalia, ab­ 
biamo proclamato l'Italia coAli\utla Il narionC'; ora Ro­ 
ma non 10)0 t Italia , mJ ~ il copo naturale di """ ; 
i Romani sono italiani cd hanno tutti quelll 8tc'8i di­ 
rilli che Hli altri italiani hanno.' lloma · dunque 'deve 
egger }ibera, deTC esser nostra ;- questo t iOCODlraSlll• 
hiie. 

·~ 
>', 
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-~O- 

SR~ATO DEL RF.GNO - SESSIONK DGL 1l!l'I. 

Ma come vi andremo? Come vi. arriveremo .ooi ? Mi: I lla che pcrrib ! Ci sgomentererno per questo , o ai- 
pnre questa la sola quistione pratica da. trauarsi, Noi: I gncei ! I.a Cbie>a di Dio non dipende dalle passioni e 
non posaiamo andare Il Ron1a cito partili .i rranccRi,' dai capricci dogli uomini _; la _Chie~ di Dio, tutti lo 
o conseruienti i lrancesi. Esamini.imo come possa ta~c ~i sappiamo, non p11ò perire. 
soluzione ottenersi. _ . .. • . . . . .~ I . Quaud'auche il pcntcflce abbandonasse Iìoma, irove- 
L'Imperatore dci rrance.-1: 113 riconosciuto ~ _difC$O n.' rtlJhc r:r.li ahrove. nuovo sudditi, nuovo reggla ! Tra· 

principio di 1101~ lnterventc. Con questo par~ che- esso j verebhe o.::;li ahrovc Il riapeuc e la .1cnl:.l'azivnc, che 
abbia voluto iuu-uder e che ritiene il suo e. s ercho in I! pii italiani possono oCfrirgli e elio pur sempre eh o[ri­ 
Roma non por g;1rantirr. gl',1ilt:fl'S!Ì materiuli del Go·.]. ranoo !. lo non lo rrcdo. Calmato r i'upt:lQ delle pas· 
verno del P.1p.i ; egli è là come fi1-:lio primcgcnuc d('lla;. sionì, dato luogo alla rugione, il pourellce eivòlgcrebbe 
chiesa per tutelare la liberti, lìndipeudcnm dcl Capo: ! gli occhi. ali' antica sua sede, a quella aede dove dor­ 
aupremo di c>s!'a. · · . I:. 1nono la osaa d!.!gli ,npostuli 1uoi anlere:;~or~, o. rico1de- 

Ora quando si trovi modo 'più ncconcio per r.iggiuO-; i rt!lilJa che Criato ditsse; il n1io regno ooo .) <li qut!sLo 
gere lo strsso· fl1h•, .quando J'frnpcrJtore dci francesi~ mo[ltio .• t:gJi bal!ercliLe alle porte del Vii.licanG; o noi 
p083il esffere t\CCl'rlato e COTliiOIO che que~ta. li lJrrt;,,; ~. fl&li ri\'Pf!'IKÌ dl·Jl;l (;lliutla slirlo aprirt•HJ mo. IN.on cl 
quc111a indipPoùcnIB possono veri ire iu ultra modo ur;ual~ l 6go~ncn1iaruo. dunque., o •i,.;oor\. ,\93orii .. ndoci ai ~oli 
mente gurantite e prolclle, . lo ri·•n .,.cggo r.igiooe per-1 lluKli olrul della na;i:iane ch11 procla1narono. llom1 ~a­ 
chè egli ai o:itiui a ri1nao(•rvi, non .. vcggo ragione pt>r·j ptalc-4' lt.iliol, e dh.:hiararono .. Vl~~·rel~rl eri irulipen· 
chè voglia raru esso ciò che possiamo ugunlmenle r.1r1 doute .la Ghiesa; Cùn(h.huulo· tant4 oprra .a qtH gli illu­ 
.noi., Pro1:lamare dunque, cbe ool intrndhuno 8ar1111tirel etr i uo111ini cl.)c hannf;i coo iii. @:rao ,u.•nnB hnora retta 
libero nel PonleDl~e l'eserriiio dell'autorità spir>tuale.l la cosJ. pul>ùlica, io cre~G. che (arem~ opr.ra··1avi&" 
J)ll par~ già un grJn pasoo """so la oolu1iono dcfioiliva.1 : commenrlevoliSiòima, ella qlllllo dovr:i l'Europa tutLa llJ)· 

. Ora quanJu a questo ai aggiunga ~be uoi 1ogliamo· 1 plaudiro. . · 1 , 

. nom• cavilalo d Italia, quauJo •cngn dimostrato cho' I . Presidente. La parola ~ al siKnOr Senaloro Nal· . 
. senza Rorna I' ltalia non può conve11il:ptemcnte coali~~ 1 Ll'ucr.i .. ,., . , 
,tuiro\,. che lorrc all'llali• questo •CCDlro di tiLa, di a-j I Senatore Matteoccl. Dopo le parole aolenni pro· 
,~ione, quooo (uro a cui Luni sii cechi li vol~onoj·wa-i: 11unziate. dal prcsidenle dPI Con»it:lio, ed inspirale da 
ftjbUe l1J .slcli..-.u clic portare la perLurboziooe,. "AOD dico·· &cnli1n·ento di .un \'ero iQ grande Jiheralismo, io rredo 
in Italia, m• in Europa iotic:'ll, dacchil qu"i vrincipii' •, voramcnle impo,.ibile di aggiungere qualche cosa 1opra 

. d.'ordiae che noi ab~iumo sin qui 1t Jllirabihncute co•·!' qu.,.to tema. Tutw>ia poirhò l'argomento 6 venuto an­ 
aervati andrebbero colla stessa lacililà a guastorai, l'lm·l 1 r.bu da;·a•t.i al Senato, poichl! anche il Senato dovo con 
peral1Jro dci francl'si, che alla conserva~iooc di questi; '. ua au.o .v.oto •anaionare la politica del ROVeruo aopra 
principii ha. quanto noi., e più di noi Co(tiMJ interesse·,; I qucsLu argon1cnto, credo COO\lenieole di pr~rnlare un 
cr"do che \ro>crà non solo ragionevole, ma utilo . di I orJine del giorno, e domando il po·rmesso di dire il piil 
cond accadere ul. Pol'itro desid1·rio; · \roveril non solo e--· . l.lrevemeu le e più esathunen\e rl,a mi •ia posalhile le 
quo, ma neeeesario rendere lloma libero, rc11derla agli . ragiuui per 1ppog~iarc il conccuo . t11presso in qu•elo 
haliaoi. , ordine del giorno. 

Pro:lamarc duuque l\oma capila le d'Italia, .e dichia- Lu questiono rornnna, come già fu detto ·lante ·volle, 
rare al lcmp• ot"""° eh~. vogliamo la chiraa libera e, è qucsliono d'ortfo1e morule, o ro111e lale 1'"811mo d•Jla 

· inùipijudenle , mi pah,no due clcmenLi a risolvere Ja mt><lesime . non può eondurro ad una 11olu1inne praticil 
queslione inJi11pcni;1bile. ' "' .,. . e dcler1niaata, mo deve consislere · Bemplicemenle in 

M• U.•tcril. ciò? Di queste no•t10 dichiarazioni ij Papal ·una dichiarazione di principii. Contentiamoci perciò di 
.•i uccontenkr41. llin110cier• egli di buon @rado ali• ptr . ripottrc e di efft•rioaro anche uno volta, che o~mi po­ 
le>lill. l•rnpurulo ? Ecco il dubbio .•hc Mi affaccia alla polo della Penis1,lo, qualunque ~in il punlo del toJTi• 
(Jlente di n1olti. LOrio oasionale ebe occupa, dove ·per giu1tixin e per 
Jo dirò lrancamente la.11\ia opinione. . dirino di nuionalilll, godere dello 11case libeM4 e deHa 

, J>er quanto ci &i..LUO d3~ lusinghiere 1perunze, io elr86a indipendrnia; che pr,r lo s!t•!BO dirilto ogni par. 
temo che il Papa ~OD cc•lcr3. Quanrl'•ncbe •sii L•aae. 1icella dd 'anolo nnzionela appartiene nlla Ns1ione, e 
nel •uo cuoro. ben disposto, i mali~ni cou•igli dell'Au~ rhe la Nazione aolo è lil>ern <Il 1c•glicro quel punlo 
stria, le P'"'""" insinua.ioni di quolli cbe lo circon~ qualunque del ouo IP.rritorio nel quale meglio le con. 
da111> (Q lralkrrehhoro. Poi ricordiamoci; al IOcco della viene di atnhilire ·il 100 centro politico.· • 
oampana di S. l!atco che annuD1iava I' •lezioo~ del Dis~l"J1ia1amente' I' eserrizio di quesll dirilli ba urtato, 
nuovo dlJtle, .1ui gradini del palano ducale Fmncescq . cumè -,. dello io •• .c14ebre opu.ool<i francese, contro 

_ l''osc.ri cudeva moMo. L'amLizioot!. ·le enpidigie mon• il polero lempol'lllo di llom•, per· cui molto cosci core 
, daoo si atl.accono intoruo al cuore,. come i serpi al cauoHeha honuo t1?Jnuto e ternoDo che 11 dislrutiono di 
wvo di l,aucoonw, • dislrupgono ogni seotimcnlo piil qu1:1\o poter~ oJreoda r indipendrom • Il decoro della 
~mano, e piil nobile. . • 1 Chiesa o dd Pontefice, a· di questi mali ci acaosano. lo 
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non slarò qui a ripetere quei soliti argomenti @iii tante 
•olle messi nanti p<·r dimostrare .cha il potere \tlmpc>­ 
rale • inecncitiabile coi priucipii della cirilli moderne: 
parmi anzi che dal ltnlalivo fauo dal Rosai, tenlalivo 

. cna lu disperso dagli eccessi • dai dehui della derns-: 

.gogia ai potrebbe indurre che I' illustre uomo di Salo 
·credevo alla poSHiLililà della riforma di quo! Governo,· 
ed io 01i ricerdo sempre con emoaione al~uoe parole 
sentite dal Pontcllce ale8'0 pochi rucai. dopo, che ~rq- · 

. rereubero che almeno in quel tem po I' ani1110 lii" era · 
benevula ed amico.dell'Italia. . , . ,. . ; ... i·· .1 
. La questione Ira.noma e noi è ogsi parlala.apra un 
allro lerrcoo: .~ il bisogno di costituirci e <li londur• la 

. unità polilica dell'Italia che ci r~ •ffcrmare che il diriuo 
~ella •ovranit4. nu1iooa.L.i deve essere pieno ed interu; è 
invocando quoere auprcmo hiaogno cha l'flalia non può· 
permette~ eue Jloma, cr•delo. l")JllrO •n Il•·-. qu•nlo 
con noi, ai ira.rurmi io u11 cen1to Ili guerra civit, ohe· 
agili 51i .apirili. nel!' interne, ohe alimeola le •J.>Of"""' 

. dei nostri nemici al di lucrl. . 1 •• , ,,. ,,. '· .·• • 

.. ,Affermando qu,"Sli dirilli: • dichi•ranJo oel lampo 
&IC!l'O cl1e il popolo italìaoo ba lede pelJa leale •· per· 
(ella applìcuinoo del principio doll~ liberl4 religiosa, 
oci rapporti Ira b Chie;a e lo Stato, . por .ssicurare 
alll Chic;a ed al auo Capo que.11• grande~ e qQella 
indipcodcou, che pur troppo ha porilulo per dilandero 
uo mescbioo polei:t tempora!Al, aoo vo81iamo @ià dir•, 
l:ldio. ci guardi <la quesla illu;ivoo, che: la quewlione. 
roman. è ~on ciò risolula : .. 111& il problema è poalo, 
sono coooRciuLe le rc.sislen1e cl.Je. ai 4e,·ono liocere, 
noia la o•lura d•i meu.i che poillOllO condurre 1 rilol· 
verlo. Roma deve C.i&t'le libPra, lloma aon dovp .... re 
io mano ai nemici d'ilaha, Roma deve esoer~ la prima 
gloria della Nazione. Fra le resisienze ~a vincere, non 

. conio )e •iolenze coo cui oggi 1i dilcndono i resti del' 
poler temporale, cho anli ne sono il auo più crudele 
nemico. 

·: Vi aono d•gli spiriti aerii i quali di buona l•do ere· 
dono cbo non 11 dnooo cosi fa.ilmcnle ahLaodooare 
quelle dile1e che la Hpicnza civile· ha ala~ilile conlro 
le ingerenza ecceasive della Chic.a odio Slato. Vi aono 

· 8onlmenle • •eri a propri i nt!fMi ·~cll'lllllia i· quali ge. 
looi di qu .. la nuova polenaa, ·non Togliono a.cogliere 
la J.,.llA ddlo oolllr. dichiar•aiani, e non ammenono 
d>e il popolo ilaliano, fedele alla teligione· dci padri· 
auoi, ha la !erma operauu ebe il ..,nlallo di DIR Da·. 
done libera • aoddi.ila11a, di cui le aoril aono da laolj 
·aeroli lolrioaecala ron quelle .di ·Roma, doni alla Uoe 
loodare ed uaicurare la· llber1i a l'inJipcndeoza della 
Chi..,~. Il lempo, un acnlimenlo ~ivo e Tero di tolle­ 
·ranza • di coocilia1ione impoalo a noi o· •Ila China 
dai comuni doveri e inlere .. 1, e dalla loraa della pub­ 
blica opinione, IOllO i meui pur lroppe lenti ma ai· 
CUri per giUDgL'fU aJ UnA IJ'an&asiOlle e cbe • UlfOCBll 

,dacoal1uprcme.occe&ailì • .i~· ·•'-···,'i .. ·~·, 
.1 ~ncLo la pr....,111a in Roma delle 4ruppe- del .1101tro 
Ju~u.io all.!alQ JlmJk,...,.lore del CranCA11i non può eaaere 

• 

.Jegillimata cbe dal hilogno di cooperare a qutlla grande 
concili11Jiooe, • di cerio esaa · oeaaereblie q•el 9ioM10 
io .aui la Francia, l•dcle al principio del ooa ioler· 
Tenia, lo .. e &Uicurala della YOlonlA .elpre- <!egli ila­ 
liani di manlellere 1alda t iodip<·Pdenla la Chi-. 

· • Ma il piil. erncaCAt di tuui .; 111oul par Pl'llP"are la 
eolu•ione di questo e dogli altri problewi dai qaall di. 
pende la aalveua dolrJi.lia 6 in 01000 naolra, è l'o•A•­ 
nir.z:uiooe interno dul Rego1>c Voolìdae o .. ntiq..auro 
milioni d'llaliaoi, ordill<lli ioiomo ad an troeo nuioule, 
llr.Ui 11oa 10111 da· p•rolo di coocorùia e d'ouione, ma 
dal rispello e doU:. lede cbl ogoi eootlO ciuadi.to di 1111 
paeN libero deve av.,o. Dei: polari coslilll1iooali, "fen­ 
~duo .o .yenUquallr<> m1liooi d'ìlaliani rneui io 1rado di 
produrre iwllo ..:ienJe, nel. 111111uoorcio j nell'inihlalria, 
... u. &Mi IUllO ljllOllO· di, cui la ptGYYidco&a • la lil.wrli 

. cj. rendooo •capaci., CC)Ql)JOllgo• ooa lor&a morali t po­ 
litica alta a riae>lvore coo meui ordiuU e.Jegiuimi taui 
i ,roblomi çhe aoCOl'I ci ze•lano, e che DOG· lacne n6 
i diaordioi iulerui, oà le oomplicuiooi dio pnl" troppo 
.lllioacciuno la pace deWEuropa., .,.,., ..... " . ,. I 
•. Le((g•rò l"orJioo del 8iorno:· I .,; ··' '-· ,., ·•'' ··.·<· 

e li Scoalo coafidando cho le dicbiara1ioni del .r,... 
veroo dal Re .por la pieoa e leale applicuiono del pri11· 
ciirto .Julla liber._ rdigiOll& faranno lede , ·alla. Francia 
ed all'inlera ,aoc:ielà. r.a11wit1, cbe l'unione· all'llùia 4i 
B.owa, aua ~•turale capilal~ ,.•i. compierà alllicuraodo 
.nel ICJnp~ .11.CUO il decoro e .l'indipondenaa dolla Cbieaa 
a dul Pooleilce, P"- all'ordioe dul ciora<>.:1 I ,,, ••• 1 

J>r•1d81lte. PregLerò il .;galll' &eo•iore, J1111<aoci 
• .dcposilare il 1<10 ordine .del. 8ioroo Bui honco della 
Preaideo.za ••• -r 1~ ...... , • ··1 '·· -, ·•·• ··-~·,.; •. ,_1.· ·'• ,;-··•;., 

La parola i al aigoor Senatore Di Villaoial'ioa.. • " 
.. Seoaiore Dl VUlamarllla.. Prima di pario re · chit· 
derò al •igoor. Prcaideole •e wl à p•rro o di d;.cor- 
rero delle cose di Napoli..,. ,, , , · .,,., , .•·:• . •; 
. Praatdente. Eaoend111i ciò 11111neao oclla inlorpel· 
la""- lld avendo il aigoor Pr1LSiclente del Cooliglio ri· 
c.iooaciu111 elle polcv&. 1118Cni oeon-iooe Cra ruoa ~ 
l'allra materia, io 0011 vedrei difficoltà, 18 il lleoalo lo 
COoaeJlle, ae<:bil 1i .. 1endcuero anc~e a queo1a ill•te nei 
liwiti perallro di uoa @iosla modoro1ione, lo -rn· 
'ioni cbe inieud, di '""' il •ignor &ena1ore di Vill•ma­ 
rioa. Ma 1iccome qu .. ia m•IMria è particolarmcole rtJa. 
liva • punii impor1aa•~ di polilica io1croa ·e4 esltnla, 
èosl io aU.oderù .<:be U llini11ero dichiari 10 crede llOD 
e...eroi ioconveniealo a che ... ·ai ptOIOgDI io quuia 1111- 
1erva1ioni •.. ,, ... : 11, • ,_ •. ·,, .• _, ·~ ., : ,·1·.• ... .- 

Pre•ldente del Cona)aUo. L'ouorevole Senatore 
Var..ca Hondo 1olleva1a queela que11iooe, e il llinilllll'O 
aveodulo 108U•IO 1u qUQalQ lerreoo, mi pare oppoMuDO 
che .. no parli, lanto tiiil che poasilmo .avtr pieaa I· 
ducia noi moda col quale l'onornoi. Seoaloto tratltri 
q'"3iol0 .IO@@tt.UQ., •··.·1·; l •1' • l _1 ·I' I··.> ·.,t 

. Pr .. ldente.• Die1ro quelle Jpi"l!uioni, ... il Senolo 
"°ouilCll, io a°'orderb la. parola al S<iaatore .Ili Villa­ 
roarma, •ncbo 1ugli tlfari di Napoli •. " . , ; , ; , , • 
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e morale che" fili semLm grnvemente SC08SD, e faccia 
cessare le ladrerie e il brigantapgìo chr lnreslnoo quelle 
C11mpagne e qoelle provinee. ' ' 
'· lo: qui mi è gralo di poter far plauso allo determina­ 
aione piA presa dal llini•lero d' introdurre rola un go­ 
nrno il quale 1op11io far da senno 'a promuovere U 
benessere di quelle popolaaioni, 'mn nel tempo istesso 
ad estlrpare gli ahn•i che continuano ad Insoreare quel­ 
r amminiatrar.ione; Cbf! S:1(lpia rar da ICDDO a trner conto 
di tflrte eslgeme, di certe su~ct'ttivilà che onorano il 
paese che le sente, mo nello ··u·sso tempo dl<tru~ge 
gli otlocotr !rappo•li · dal ct"olo dispotismo oli' incre­ 
mento e allo· niluppo rlrlla pro•perill narlonalc ;· pro­ 
curando li quel popolo uo vivere quiete ed onesto, a 
buon preno, mercè di un pronto e bene Intoso lavoro. 

· K qui mi 11ia permesse ancora esporre uria piccola 
0!!9M'VB!ione della ·qnolo Il Ministrro ed il Senato terrà 
quel conto elle cttill'ri. ~er<indo- il mio modo di vedrre, 
1><r I& inttlligenza di quelle popol.nioui, iopro1utto nelle 
province e nelle campcgne, ti Boddisfilr prontamente a 
eertl interessi maiPrinfi e Iecali, secondo Jr. dichiara- 
1foni già falle alla Camera dei d!'pnLili dall' enorevo-. 
li,.imo · prrsidl'Ole del Goosiglio, è il mezzo, è lo spe­ 
·elnco più llcoro·> pi~ pronto, piil enlcare, e dirti anche 
piil polrnle. Jlioo«n• fnr oenlin! molcriolmrntc a qurlle ·· 
menli, e ·a quei' cuori,' lmmrrei n1•1la pii!' ernss11 lgno• 
ntnt11,· 1 s:t1ulari- effetti del ca1nbi3mento av,·enu10 e dei 
rDigliornmen1i· cito ne !ono· la· con!!irguenza. S;ircl.il10 in 
~rore ··chi· credesse che a ~iria di leggi o di· decreti 
si "°"" ln"Jllrare a qnellc popolazioni Il 1enlimenlo 
11rlla· rienuntione 1oci1le che 11 opero Ira loro, I' at­ 
taccamenlo e' f' aft'rtto '81 nno,0 orrjino di COIC, la CO .. 
1eie11n del loro diritti e dei loro doveri.' · · 

No; algnori, la transizione ~ slala troppo rap.itla p~rchè 
qurl popolo posso comprenderne lullo ad un Jrnlto il 
aenno e la porr.tJ. '·' · · · ·' · ·. · 
. rn pronto 1od1lislacimcnlo di certi materiali bisogni 
ed inlerc'9i locali puù &olo tranquill~rk ~d aniarle 
mDn mano v~rso qul·llc i11ti1uzioui C;he sono D'Ila 1aente, 
~cl cuore e. noi desiderio di lulli. i _ 

.e Ed è quello.' il còmpilo elle IOno COl'!OI il Mioislero 
condurrò a buoo termine, gi•cr.116 dietro quoolo ha llll· 
ella !"'POolo I' Qoorevole prea1J•nlc dcl Gonsi~lio, • or1111i 
ricQoo•duto .eh"' la queSlloho napolelllla • 01 ltrulol, 
mi li paasi la parola, auacclllo alla quettiooo i1aliao1, 
uo brulol che bioogna 1P"@nort1 .il piil prealo po91ibile; 
e d' ailroodo •e quelle popoluiuoi, oiccoma lUlli i po­ 
poli della terra, banoo i loro ditcui, banno pur aucbo 
lo J,or~ qualita, eJ baooo oopra1u11o moli• in1ellige11io 
e mollo cuore. Il lullo ala uel trovare ·ID vi• pià pro­ 
pria a tcuotcme ed eccilarue le ill>re. , ,.,,· ... - i 1·.;· 

, PN•ldMlte. L& parola 6 al oiJ!llor Senata,... lla•io. 
" lleMI01'9 lllualo. Signori! Allol't'hÌ' I' ono,....ole signor 
preaidenle del Coosi~lio dei ~lnis~ri rispondova olla falla 
J01erpellanu lo po•I h1113 11 mio 111en2ione· ad ·o~Òi 

· Mia !rasa, ·ad ogni 1111 parola con intcml1mento di trarne 

i•oaloro. DI Vlllam&l'lna. Por la prima •olla che 
1f)N!fldo la parola innanzi a ,.oi, 1igoori Senntori1 ooovo 
-In ~ose parlamentari, •ento il· bisogno di lll'IOt;lre la 
1'0Btra indu'gen:A. ·; • .. , = 1.· =·-~·i.; 

l'ioa 6 mia loieo&ion• di oollevaro· ak:una qur11ione 
:.che posu. ·NIW'rt inll~mpe~tivm., • mollo muno di PMt>re 
ruol- Ji11g· aolo inm1dim1·n10 è· di •~giungere alcune 
-poebt ·parole ·in.,appo,gio di qu1n10· •I ha oon tanto 
•chiare- e •erit1 espo•lo l'onorevole Senatore Vac<a 
.relalitnmeele i•lle- 1ondiiioni &risti in cui •61'8& ti n-~no 
. di Nupoh, ooodizioni erariasimP, ·t·he mi sembrano ri· · 
-chiedere. uu pronliuimo rd ·efOcatw rimedio. · · '· :, · 
-•• Ilei res10, hl •picR•Zioui cbo 01' Ollor .. ole presidente, 
, dcl Consiglio ha fornite In •propoaito, oca& leli ·da ras· 
.licunrci; percM prOTono ohe il &memo n .. sente tu11a 
•-I' imporlansa. e la- @'aTiU,.• ae ne occupa;·,e 9& se ne 
- ooc•pa il aif!nor prnillelllfl d•l l".onaiglio dei ti ini<lrl, 1ono · 
rbft"t•-Chl riutclri;-·-;u U' .. :,.oJ:-1-. •,y·!: :·1 .. ,; .. •. : .I·'. 

°'" A.·aen11> •mio,• tuue le q11e111ion; •I riducòno ·ad .oa 
•111!0,;A Napoli non·• qunolion~ di cooo, ma di P"rsillle. 

La quesliooe peroonalo 'rtdomina QIMo Il resto, "'1 
auorbe io 86 tulle le allre.• Sciolta qu .. 11, · le altr~ si 
·KiORlieraaoa f1cil1ntKlU1. ·n·· ,,,,,_, · : .. ·1 ;; , ... _ •• • 

.,, Non .. mane11no In· quel paeae lrggi, 101i 1e: buooe l•ggi 
i .• ; 1b1Joodaoe>j •ml W18MÒ aem~re li l>olere'·p<'f rarlr 
i'esef!11ire,' o por meglio dire il 'fl(ll•M le -~ul ••mpre 
• 1 ·eupriecio,1 1ei1U1mai nell' ln\eres99: del- poese, ccmprc: 
J.nell' ialeresae dir una· ru1n1rilla,··:cbe ehi~men\- ~e\lll, 1e · 
la quale r11 Mmpre nemica di Nopoll e d<ll'llalio: Quh1di 

. 8rn parie di quella popol•&ione crtde di ~o .. ,.. •l•ere 
, I 1pH8 dello Staio: ed ocoo Il ..,.,.cM ·ed· ff come 
qaell' ammioi1tra1ione corroua e corruttrice• ·era ·Ofga. 
niuala. a quesio modo.- \lo popolo avtiliio, tenuto nello 

. il!DDTia e· Dl'I· ·piil 1ehil-· abbrulimento: un esercilo 
. numerOIO, · beo ·,abbigliato, ben 'P"R•lo, di teiliosimo 
upello, ma lnespmo, 8"mpre di 'un· aentimenlo ••~- · 
Jutame11leanlin11ioaa'6ed edneato ad omar.1 come amico: 

. lo a&raaiero 1 1d 1v•e,_r come nemico il proprkt COD· 
•tiuadino, cui do.e•• Ml'fftl lf'lnpPe pronte ad opprilhPl'f' 
,,e 1pogliare. · 1. • ••· ·•• t! .. ;· ,,_ ,,. · .,;:,•,. 

,. ,. Nluoo "iluppo att<>rdalo al comml!rdo, niuno allo 
ind1111ria,. ninno · ali' ogricolta1'1:' lune· lo porte ·erano 
·cbiuae por· quel po•ero '!"'polo< nna 10la era apl'rla, 
ed en quella de~i impi"1!hi,· • 100 gi6 ~rr formare 
....U impiegali, •a )*' ticomP""Rml I Jrlsll• e cor- : 
rompere • buoui, .onde nere ·ano pill flll'1ln parie di 
•leUill di di"l""liome> r.iroce e ·della furih.>nda opprot-. 
1iooe che 't'i 1i esercita~•. Ad ogni impiego era annessa 
aoa. 121>ue· pnga,.• m4 · Of!DUO<> tap<n'I di pot.r rubare 

• impunemeoi.- (ri ride} in ~ui .. ·ehe gH Impieghi oi ool- 
1eohanao uoa )l"r -•Ire lo Staio, • rendenl a1ili alla 
Bocielll, ma per Il gl'UIO lutre che 1i faren· con 'ton-. 
·ani fra•dolooli •·con le m•l•ersarioni di ogni genero. 

f)oesll è la 't'era piaga che bitogna rur1re, ·e rurare 
·1eo1& ritardo, mercà di un· Go•emo lorl~, eompatto e 
·putili•o, dte ai appli<:bi aui .. meote a rimellere, come 
OS1trvava I' onorevoli• Senatore Vacca, lordine maleri•I• 

• 



:..._ U3 - 

luce intorno ai piil c:onvonient.i moni di soluuone della 
questione ro1nana. L. , • ·1 ; , .· · 
lo ricordo che in allro recinto egli dichiarava . che 

due cose erano necessarie per un,a Ielice soluziono della 
questione ro1nana:. , ~.; , 1 • ' .I : .. ; ·1 
.1. Persuadere I'orbe cattolico che la DOitra preseoA 

in Itcma. lungi dal dìmlnuire.. doveva ansi acceescere 
la piena, la maggiore indipendenza del papato 1piriLualc; 

2 Ar.r.ordarci colla Fr.aocia. , . :.1 ,_ ··-·•' .,1; 
,Egli è. ~p1'4ialmenlc. sopra qu .. 1a seconda. ntcll5"i~ 

che io 1ludiai. di trarre qualche luce dalle sue parole, 
oode scoprire i auoi peeeìeri, noo @:ià relativi ad uno 
sta:o e condirioni di cose l\lveuire, ma relativi agli se­ 
conli gii presi,, allo alipulazioni sia aegulre, ai polli gioi 
eonvesuu, ', 1 , ••• ,e~ 

Cerio r onorevole <;ignor presideute del Consiglio DOD 
Ignoro, cbe in molti giornali nostrani ed esteri, e che 
io qualche si.mpato apposito, 1i va di nuovo •ocif&­ 
rande Ja cessione dcli~ Sardt•gu• come \'Ìa. che Qi evo .. 
duce a Iìoma. (Rt'mori). . . .. , .. 1 •.• .", ••. ,_ ~ 

Allli credono, altri non credono a questa notiziB; ed 
io mi 11Treu~ a dichiDl'llro -di essere. nel numero dico­ 
loro che noo ci credono. r! .· 1,.1 ; .· .~, , , , ; -;:. 

. lo mi ricordo che in questo recinto sono IO meoi 
nel giorno in cui si discuteva l'infuusta eessiono di r.iiu:a, 
l'onorevole 1ignor presidente do) CoasigliG riapoodendo 
ali' onorcvolo_ 1ignor Senatore Gallio~, eLbo la go111ilcu.a 
di riroJgcrsi anc:ho a mtt e di assicurarci .entrambi e, 
dirò, di ...Ucurare. l'Italia e J'Eoropa cl1e .in avvenire, 
in, verun nio1lo. io yerun ~. a 'erun. preuo egli 
avreblJo wai 1ccoll:icnlitu. a cedere Wl P11luio di terreno 
italiano ~nlinentale od insulare wolre un 1anta~gio 
qualunque, fosse pure P"r lilier•ro la taotu .nuotur-•la 
Vane1it1 •.. 1 .· 11 ..i .·. , .~. 1 <I" 

A pollo di cosi franche ed ••plidle parole, .io · cre­ 
der<) 1rmprc falsa la uoli1io, e fiachè lItalia avrà la 
aorte di. "'•<ler• il 1i~nor pro;ideulo dcl Consiµlio alla 
l61ita dol Gabioeuo, tlirò,,_che 1 laula 'itineo.zo di dale, 
un fouo co•i contrario, alla sua· prowll à .. impOSAiliile 
daciaamenle.. · ·1 , : ••• ! . > ~- 
Xo nitro argomento mi ha 1uggeri10 lonorevole in­ 

terpellante, argo1ncnto gra\lillilBO · cfle mi Oonrcrma 
nella mia .credcoa, e•I • .e~& i plehiscili .meridionali 
•i ri ... umooo D•lla lormola: llalia ..,.. f indioisibife 
1ouo .Yittorio A'manwile. , ; .•1· .• , 1 ••• ·= 

, Dunquo J'unilà e. indivi1ibililà ·4' llDlia è condizione 
di viljl, le di•ioiOllfl a 1111ombramento d'Italia • condi· 
&ione. di n1orte pei plt!biscit.i ;._e eia:ome· la ctasiooft 
della Sard•gna 1a!'f'Lbe oonlraria all'unità ed iodivisi­ 
bilili1 d'Italia; perciò credo. impolllibile. il !alto della 
ceeaioue ..... 1;. .~, ,, ; •• ' t. .... 1-1 ,: ,.~ , , , • 

Per ellro uomini che non 1000 nè l•egeri.,. nè niele­ 
•oli credono che aLLia già avuto luoRo la ,.,..ione. Esai 
vivono in pena e 0000 ~egni .di 1cuea e di confar"'-: 

E primamontc ei •IT•ccia alla loro imwagjo.,iooe I• 
r doloroa:i i1nmagioe di Niiza c:id una aerie di circo&&aoze 
in 8anlegoa che IOUO timili a. queJ)e,..,hq a Nilla fu- 

• 
2o1. 

ronu Jpriero d<;lla ~•plor•ta ,eatasl<o'6. Boli •ooono che ' 
oo io. alconi. gioruali .è 1ment.i111 la noti.i&, in ahri·•t 1 
ai i""i11Q con mag~ior pcn;eversnu; Piii. vedono. cti...j 
yj sono uomini i quali. pr~dlr.&oo in. S11rde1011 eo•e·.: 
rOCAlrO iu :'iiua, gli. immeou bene01ii1 la pio!!l!ia d'ol'O 
~bo deve cadert dalla ~08.j, """ Ila o DO Tiolo che' 
ln .. ug . giorua)a lombardo,, noo·,oemira .al 8•••roo1 1i 
F•minrlQ già • chiamar 1. Sardegna '""'"'"' arptndi'4 '· 
italiana.,.._ .· , ... ··; .. ,r :.! ··!·1>·l, 1 .' r ._.-: ·r. 1•i • !:, r • 
t .(Il pr .. iilente dcl t:ooeiglio fa ""@ni di igaoraze ques1&,, 
~irCDtLanJ.Al , p;..;1 .. ;, .•• ,-: •• ;;a.r ••• 1~·· .. , , ,,·•~ · 1 
i . Senal<lre. Jluala. Se d"3idcra wuosctt11 il oome de.._ 
8iornaJ~, .lo dirò •• , . 11: .• ···1 ... • ··n ~~·.-, .... ; .... 1·• ·.·I·· :": 
Pr-1de11te del Colllll11Uo. l.o dica, Lo dioa.·;. ,_,, 

i . lìeaator~ 11 ... 10. ii I' U1uorw ~In qu .. to giara.i. , 
tlJo .000,1 credo aia J1eu1ie4> .al soverne, mi· par• iOsi·: 
cbo n .. -centemente propugnuse le. 1ue ."1eo..: cominciò.a;..; 
~ua)ificar&i la Sardt•gna di opptnd1u ilalianai itiurkr, 
appoala c:ome avvenne in lìin• che nelle l"'lò ba rk, 
ipc•lo r.oq 11. o. I~ mila dicbiaro.zionl di .tilladiuanu 
J~liilQtl,,1, Ò., ~·· r.··•I• .<1 • •''''' 1•·•. r1:1.~-.1; I f < •• ; '. .. ' ,1 I• l•ut 
: LU& .alampa appo•ita, ,che aon, è amica •I eovnrno ' 
'"""riva es&<'fe .I• ceuione un palle gi._ stipulai.. Oggi , 
lt06110 è. arrivalo uo gioro•lo I' li.Uon S..Uu, nel qual• , 
1i dico pure che à uo fallo compiuto la . CC&iiooe uclla , 
Sardegna alla Fraucia. , ... ~ ~ .• . - ... 0 .~:i?"'.. .,,,. . .. 
i A 1ouo ciò. si aggiungJ. ,ebe l'lorhillorra la qoialt oon 
oi commuuve .. no\ a C11Jo, .. nt\ di 1"1.Q!ieri,. al à. pura -·· 
riamenle. preoccupala delltt. ooliziL ·•J , .. _. '· .,_ , ,., ;·-~ J 
; (luindi in .. viata di queste circo•taoze fo credo IWI••. 1 
bili coloro che temono Tera la ccuiQue, • ai crome -tl ... 
loro limore pari~. da aauti · e noLili allelli di. patria, 
porciò aa lonorevole •is- presidente del Consiglio polri·. 
di .. 1pnro la loro inquieludino, rgli lar6 opera molto 
convouieute al decoro ed alla leali• del Governo; <'Sii 
farà opera dcgoa di lui ; OBii farà opora cara a molli,- 
owici 4' Italia o del Millldlero •. , .. ....• , ., ,.. :; 
· Prealde11te del Coul11llo. Pu verità io noo mi 
"-"p<.ila1·a cbe ncll'.occuione. di nn' interpellanza so~._ 
lrnne sopra la piu grnvo quca!iooe che oecupar poua,.: 
nou aolo queata illualro Aqcmhlea... 11. 1:1 •... 't··· 

Suealore llluato. Domaodo I& .parola..,,.,, .~-. ,,.,,,, 
. Prealde11te del Colllil11llo •. (conlinuondo}. .••. 111a. 
qu.lunque Aasemblu dd mondo civile teniesu per 11>-, 
cidente 1U1c.iLata .una.. qucatioaa oon avente .nA111uoa, 
analogia con quella formante I' argomenlo dcli' inl<ll'-., 
Jllllla02a, ·•. che,, !Di sia IDcito il dirla, per )a. gravila 
ed impor11n1a 0111 non avrtbbo dornto ltOYlll' ocde nella 
aleeaa 1orna1._ E fovcro1 P. aignori, ou che si !oodooo 
i lin1ori d•ll' onorevole intcrpcllaule! Sn che ai fundauo_ 
le opioioni di coloro che credono po.ie1bile la ctseioae1 

della Sard1•gna ! Sovra alcono fraal di gioraali d••I p .. ae 
e dt>JI' eatrro; rraai che, lo conf~:110 achieU.omcote, erano 
sfuggite ~11· 1Urn1ione del Governo. 
,. Il Scna\oro Mualo h1 citalo "" giornale di Milaao, -di 
cui io mai 1100 vorrei parlare nè in bene ne )o male ;, 
oo giornale che. ~ertamc~te oon ba relazioni . wl Gow 
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HIUTO bit RIG1'0 ...__ SB!l8JO!C• DEL 18Gf. 

' veroo, "ebe tahwa lo hil 10!!.,;,ulo e tal altra lo ha op- oode non mi pare 'che, dal lato detrilalianiti vr aia' 
p11gntitll; ·giornale che, risp<'llO a ehi ·ba Fonore di analogia tra I• SarJcgo• e N1ua. 'f· 
psrl>re, ru a Ticen~o fnoreynl•·· qualr.he Talla oppn- L'onorevole Senatore Muslo ba dello bens] che In di· 
gnaloto Jlf"IODalo • contumelioeo," · i- •·· ' -. thiaraxione da me falla dieci mclii fa, per il breve in·', 
~gll eita un 8lomale che al pubbllca lo irna ·cillA tervallo di tempo 1,,,.cor90 lo rassicurava. 

dello g..;ncra; •; tal io ijlllorav• J'esietonu.- '' ·•• Non 11 •erimcole come l'onorevole Sonatore intenda, 
Ed 41 ·IOV?a ·1111 Hloliti, che egli di"8 Maere la llar• che le dichiarustcni non valgono che per un detenni- ·' 

d•gu. lnquiela ed agllata I Egli parla di agenll ·che ~alo tempo. • • 1 . 
nono in Sardegna facendo propaganda fron.,.... lo : Dichiarando io che non cederei mai DA pal no di 
Doti Cjf)nOBCO · abbaallDll 1 lalll per poter· contradJi're lel'l'o h•liana, bo· creduto lonpegnarmi non per dicci 
reeisameote quNte 0teenazioni ; posao ben1ì·uricurare" 1ne1li ··e -dieci 1:1nni, ma per l'intera mia ,ila.- ·Quindi' · 
elle·"" qnl'Sli fatti furono dennnriall' al 6o•tmo pa· lo non credo che ripetendo- qotsla dichiar.ziooe oggi, · 
reccht mesi ra, ora ooo .., ne parlo piiJ; ed lo credo do~o dieci moti, aggiunga nulla alla già falla dichiara· · 
che quel ·Umori, di cui te· conno To~erevole·•J>reopi· sion•; come non credo che •i ag~iungcrd, 1e ve la 
nllDte, qoelle incerteue In wl tirono gli ·abitanti della ripetc••i Ira dieci aoni. E aiccornc le mie parole, a .. 
Sardegna aiano .T11oho esagerate, e quasi· non &lli8i' della del Benalore Mu•lo, non banni> abbo•lanza •alore 
alano I e •• lo proverò.·• · 0•• • ' 1 · · • ·' ·· perchù dieci m••al aono trascoral, ail permellerà J'ono- 
Poicbè ronorevole Senolore Muoio ha parlato di glor·· rctole Scnolore, che non aggiunga nulla a quello cbe 

nan,·ne parlerò tnch'lo. •· ·· ·'· ,., '' · · .. , ' bo avuto l'onore di aol<ooement~ dichiarare al cospetto 
· !•i•te lo llardegoa 11n giornale iren1lco icerrimo del dd Senato, come al cospeuo di tutta l1taiia. (l'ivi op­ 

Governo, che lo usale con nna vcemenn di cui I no.. plaiul}. 
atri l!lornall del eonun·•nte, od ·almrao quelli J>ubhli· Presidente. Il Senatore lluslo ba domao•lalo lo P•· ' 
cali ib Totino, non danno · esempio:· ~uesta 8iornale tola per la seconda volta. !'rima d'iccordarla debbo : 
che comhalte Il G~rrno e •!""'•o loda Il Senatore !fu· fare una bsaenaiiooe. Ilo !urlalo tbe il ~enntore Yu•lo 
alo.- .• : (llarittf). ··~ ·1"' 1•·1•·• 

· _. . .: •. 1 •· 1 "J ~····· ::- •. ~ ·' l cootinoa816 nel 100 dire, artt:orchè IOt:ta&Ae ad ooa ma-·1 

Senalore Mnaio. !'ion Ti 9000 111oclalo.': ., teria •~ aoR era llreltumcnte cunne.JSa cui punlo In ' 
'Pl'Hldente del Consl1rllo .•. questo giomnle ·per ques1ione; e l'ho !allo perchè io primo luogo non t di·· 

eomhntleto Il "Ga•eroo; od almeno gli an1icl tnol nelle cc•oie Il troncare la p>roln ad un ol'\ltoro, ed in ac­ 
eleiioni pusate, ai aerVJ· dell'argomento mtoto ift cam- condo luogo ·pcrchè d'accordo anche col Ministro la di· 
po IJlleal'o~j!I; ·dcl ·progello t~ -'della· reti•i•n• della MClliSiooe aveva preso una certa larghuu oltre a· auol 
Sllrdtgna -alla P'ranria.· 1 r .. ~. "J''··•1 ~J ··• ,,. •• • couftnl preciaumente naturali. Ora pero che qoeato in· 
l!bbene, o sl~or+, Il ri!llltato si· fu;· che "" 1nlo o cidenle ha nuto uno rpeclale •Tiluppo, io pregherei 

doe ol piit de' auol c1H1didatl .ennem· ·•ltlli In Sar· l'ooor .. ole S•nalo"' llu•lo a non entrare uilerinrmenle · 
degna, e ché ln•ece I randidotl da ~11110 ·eombauuli In una discussione, la quale •arehbe poi •Holulamenlc · 
con pi~ Tetmen•a, r.on maggiori contumelie, riuacirono fuori di propoailo in queola circoatnnxa. 
a [trrnde maggiorania lit ~u .. 1 tutli I collegi dell'isoli. ' Se egli erede di doTer muoTere intcrpcllan!o, o !ara · 
Il che ml d~ orgomenlo a rr.dere, 'che il timore e- propo•lo In qnrsla molrria; lo faccia a termini del ,.,. 

•jll'•Ho · d•ll'onorevold S~n1te"" · botl loae · fond.lO ; golallieolo ; ed Il Sefl•lo allora potrà ·deliberare; ma 
glatchè, o aignori, 10 ì•ca1e· 'Ttrarroehlt qualche loa- debho pregarlo a non dare se~ni10 a quealo incidente,·, 
damenlo, la SardPgni e ~rra eotl ·'alta11onle ··lt•li1n1, il quale aarchbe 1urha1ivo dell'ordine dolla di•cu&1iooe .. 
cosi arre1ionat1 al regnd @IOriO!lo che abbi•mo '"9li· ' Sonatore Muato. Se mi 6 cooceduta la parola, io la 
tuito eh•, aiate p~r rertl, ll<'O!lun · amico•· di nn Mini- '!limando per due falli personali. 
atem, 1uppO!lo capate di ·r.i!fore' li Sanlpgna, •non eolo Presidente. RiatreltiTBmeote I falli penooali. .1 · 
01111 urcbhe ·ottennio la· 1111ggiorao••, · ma nemmeno Benalore liluslo. Primo !allo personale t relliftcare • 
oll•nuU poeh! Toti n•' auol comizi popolari, \Stgni di le mie parole, colle quali io nou ho iol\>tO dire cbe la 
aik1ione) ·, ···· · · ". · ' .. , .•. · ··' • ·· •' · '··' pr•>mea•• fatla dril si~nor Pr .. idente del Coooi@lio era 
' Dopo cl6 lo non 10 che' co•a pog•a f1re ·il Mmislero ·aili0'1lta' a m.,.i e a itornl: 'ho detto che mi pan" ton lo· 
pl'I' di.sipore quosll timori. ·. · · · · · • ·.• •· 1 più impossibile il !Alto, p-rcht\ ,.,. tanta Titinaoaa drlle' 
1llecl mt .. i llJ hO !atto nna aol•nn• diehiara•ione, non .dato. Crest"eVa l'nrgo111ento··p~ queall lndiculooe mia;· 

solo rlspcuo alla Sanlegna, ·mi rlspcllo t tuua quaofa .se era on me"o di rlolorto, non era la baie del!' tr• · 
l'ltari •. Ilo <!.Ilo, rhe non avrei t1ln~nlilo , non eolo · gomcnlo, e la baae ora che io f099i lermameote pcraulllO 
alla Cl'••Ìone della S:m!1·gn•, ma n•mmcno alla et-s•ione ' che dopo qn•ll• dichlamione, Mn 1iligata • c.odi1iooi 
di un palmo di trrra ilahana: lo non 10 che possa !ore di temi"', la not11ia ere !al•• declsomente. 
di piiJ. ' ' ·· • ' · · • I' Presidente. Scusi 10 !:interrompo, wa bi10gna clJe 

Nt\ v:1le i( ncordare il fallo di Nizzif, pcrbéchè0 a ili legga nel noetro rogolamenlo quanto riOelle il fuuo , ' . torto od a ragione, bo creduto, ~· rrr<ic tutta•i• che ptn1onnle: · .,,, · · .. · ' ' ,. ·' ·· ' · · .. ,. 
:fau ·non fosse, noi rif!l)re del ttrniioe; terra italiana: l: ,.. Art 5(1...,:. Il fallo perM11ale •quello che no: col· 
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• pisce il merito dcli' opinione espressa, ma la persona , stione, potesse risultare che vi !iil gi.i qualche maniera 
in quanto che un detto ed un (atto proprio, le sarebbe 

1 
d' intclligNlza «ì un reciproco lmpt•gno, e che la parte 

erroneamente imputato 1. 1 colls quale da noi si deve contrarre un11 rosl grave 
Senatore ?duslo. Ed rr.co il ratto che mi è 'rroq,r-v j~Q.jµviolahilc obbligazione ro~c rapprL·senlata; ~endo 

mente imputato ; cio!\ rhe lo :ihhia alli~ato Ja• ~rif.-1' ttr'j>r.1"1'Ui1!0 che il desiderio di un pcrteuo accerdo eol 
messa dell'enorevulo si;:;nor Presidente c!f•I r.on~lir;lio a I Sorn1110 Ponteflce sia rìvlssìmo; ma non potrei ancora 
tempo detorminnto, C chr dCJP? ~ IDP~ jQ 'flt(9 Jlhh;. ~ ripflTllt,PfrfJjriftl.\"rJ'1~'t rr11iC-r.l che per QUBOIO l:H'ghfl 
pili frdc in esso , giacrh~ 1-§p11~1Ì~mci.rè1cfir~i:ll-~· rii'~ l si~Ìlb'fr. cofiè~• o'tfi·~riò a~ esse si •ogliM10 Iure pot­ 
non ho detto, ni\ inteso dir questo, e che n1·JIC" p:irnlr J A mo ~1H•rc acecuate. Prr conseguerua non rredo po-­ 
dell'onorevole Pr~sidt•D\L' d1·I Consiglio io metto fitlnr~rc00H~:T8i'i'inn qu-sto memento accostarmi 111· ordine 
ir.ti"'ra !len11 li111il111ionf' di tempo. · · ' ! dl'I @iornn proposto dall'oonrevole 8enatore M:11teucci. 

L'altro ~ che tralt3nrlo!Ci la qutt1liunc di Ro111a ed in : Presidente. ~ Dl"!suno piil don11nds la parola 
•1uc.ia questione, la Ct•ssione dellsl~gr\lt;~ndT 'M•ti~ij.,\'.l r111111100111 14'« l'tJPlllH;~dl'i giorno del Scnalore llallcucci. 
dosi conu~ n1euo di so1uziouc, io lt• lrovo in~rp;lrahil f.hi lapprova 11org01. · # • • 

mrnto conne11se fra loro, e rr<·<fo non l'~Fr.re rscito 1 (Approvato). ~ 
dal4L q~clliJiooc ... .,, ·'· h\ .111 '"· 1.~: .\I •!i:':'', ,. t. _ . ei;; .. ~,,,;\ :1, .. _,·1"'"'1 - .,1,,.i:'• .• i\i •·' 1 ?. - n~·!nmrntJ8 
,. A lt,rou~c, com'io Qi•• .. i, u l)nl\r•col~ .. 1. 'rc•i•lt'lllç dP.l t <I .l'llE~l\~1';\ZJll.\l~t.D( .. l).lj~ .~llOGt;:rT,l 10l, J.t;:li,G(·;, 
~oos1;;J10-_0011.ra cli~ r.1pc.lcrc)i\'{larol~.~\..:UQ a.Jlra v!Àl;.1-,~ h 111~;1 ,:, ·, •• ,:•i J· 1 •. ~ ., .• ····~·,_ ~·.\· ()-:;,,•'\· . .-·,-.,,,\ __ 
10 """' dtouao. do dt ~. iù, . i<> ili rilljlrv.;.. ali~.· in~uto d.. :li.i j·, ·, )i'r1\5l.dente. dèl Cl) .. D&l(lll~., Qoi;n. ·.'l'J? !;i, ~">WI~ . 
... ;I ~O~IC•"1,. ~"""'"d<o :KJt•nneint'lliC ~Ilo dollc ~uu v~, ... ,, .Presl(lenta, I\~. l;i, r.arul •. (\ - ' ...... ,.,." 1' , .... ,, 
rolc.~'onort'r.::~·- ~ .. 1".''' '.•·: ~ ••.. ,·\· .... i."·~"11, c,·.~~,,,~'r :·.I,·.·· f'ra&ident~·d1\lic:;Qns1_g_1i~!: ~u11rooqr•1d,i.Rrt:!J.E'O· 
,J>r41sldente, So . 11e;~un .i\t·oalorè' ~ili dimanda.: la t>re aL ~cuato. l\~ rrogcllo d,i. kSJ!c già ·•l'pro>alo d,alla 

porola, ril··~.;crò l'9rdin~ .ilei ~ium• propuslO· tLtl Son..,., .Cawi.·ra l':lclli1~ ,per_ ~p~lir•"l.i!0H .i1upiHji~lL .41·1~·.~m· 
~ire .l/•llcn~,.i, ma, pri~1~ duman1lurò. aJ, lli11 iskr,~ fC. I~ µiini•lra1i~lll\ mi)1~u;c ~1i\filli01a .. •1<\lne d.Ì..iP.~li.~iupl_ q\·lla 
P.rc..iia., , .... ,. ,- ... , ..... ,, .. ,~,.-•, .,,,,.,., .... , .. , •. 1. __ ; ,. ~cglje eu\le .. pt;11t1~1\I ~~.l ~Q &1111;110 J,~a\1 ... ~ »ln'•l•~ 
Presidente de,! ,CpnelgUo,. U Jli11is1t•{o .. Jo acooMa. ;\: :Uo. purjJnµuLi .l'..on•rp .~i ,11rc.$ènl.ur~,;il. ~·~.tq, "J.l, ~ro- 
Preeldente. L'ordit11.? dcl giorno pri•posto d:1I Se- gl.'tlO di le,zgc or~auica 1ulla leva 01urittima. 1 

nalorc .Mattcuci:i cd accctlato dal Yin111tero è in qu••iJti Prealdente. Uo allo ull"ouorevole eigoor pre1ideole 
l<'rnlini: dcl Consiglio dt·lla pret1cnta1iuue di queiLi due proseui 
, ~ .1.1 S~n~to,; cunfl_dantl9 ~.h,? __ l_e ~i~_l_~i:ira~ioJ~ dc~ _r,~ di lepgc chP ~ranno ·~;m~t~. ;e. d1_~1ri~~li ~c~H ~~fi~ii: 
~crno ,rlrl ne. P•'l'' la yl1·11t e li•ale . nppl1ça11011c . J .. t Dehbo 01'11 interrogare• Il ·s,·nlnJ sa!l ·u~dlne d~t IUOI 
t•ri;lrrplu ~di.I' libcft:\ t<•ll"ivsa t.rnn.ip fe1io •lla,.'Jlipll'. 1~,·nrt/·Nil'll Yfià"l'll' q;jl'liro i1numi>iilò lllcun1nelnioue 
cl~. e alr in1i1·rà · ~ock1l 'cattolica '1 · cht' 1' u11iuoo. ·~1~ t1r·pl'O~cftl• df. l•F~.' el10'.·potil "'"" luug1>1•1•iuoioM•lll 
tlt>li':i 'di •n.rmn; ina haturalc''ciipitatc;'-si"compier~ puùhlil'a 1dunan11, •i• porò il 'progl'lle<;ti0·~.111119 
liesicu:r':iud,ti :' n~I .~r1.11iio · ptcsso lr d".corn 'é ~ i'.~~ipc·ò} t>M*•·kColO"'llPP' lll'•8mu1r1pit>l\io1illlliD!ae .a.uu .. eUA•.• 
drOl.3 '!ella t.lnr'° e rld l'onltnre1· ra•sa ah'ord111c ilei {ffta· axlooalc,. I•• .... Ofm•ehlll• lf! .. M,..,... e tl<itr ... 
ginrnò, t•Jq. ·l 'i··-'" I· :.~ .. , ·01• ·• • : ·:.. "'1_' i:u '1' boita. Se il Senato accon!M'nte io pregherei i SttMk>f\ 
'" Srn~torc. Sriut(tiid~\11~d. 'tfi)~aod~_' ~a);?,,1~1':J1::: I •ole~~n,eoilO 'd\'lll'!lMn~ll.loç1'4,, A\:Jdi ~fli~l, .. ti•'fl I~ 
'1 Presidente, È 'sull'oidihe d1·1 ~·orno? · 1 1 esame di questo progetto; e dopo domau1 do>endos1 
, .. ~onaiorc Sani(' È 'sull"ordinc'drl ··!;:irnu'~'."' .1 .,, ... , prucrdl're in adun•A•• priy•W. ;;l~Cial!I• dol noatro ro· 
''"ion e."vrrt' l:i '1ornom .. 1 diffirrntf di 'appro1·dr . .:·· qÙ~:,;;\ @olumcnlo, li convot lh'rei alle ore i. per tale oggetto. 
p'l'iliht! · ~,:.~ ''i;t0'r~~ . .' ·qual_~i.rh -~~f!e1."' fa~ur~ :{~l'lfc· -~On ; ~o: -<t·,~o non: ~i. h~ Ol!St-r't·~1~011c. iq contr.a~io , . .l'.~~di~~ ,dci 
laril_{'_n~c '1~~1~!~ o~~r~vo~:i _;, n1iet.· ro_l'Pl:i;h i'; 
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